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L’odio è un sentimento  
che non mi appartiene.  
Non odiare è la mia salvezza,  
la mia libertà.
Edith Bruck
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editoriale Nonostante l’esistenza di radicati e ingiustificati pregiu-
dizi, legati soprattutto ad alcune prassi del passato e a luoghi 
comuni ormai superati, il Rotary gode ancora oggi di un’ec-
cellente reputazione. E ne gode, a mio avviso, soprattutto in 
ragione di due elementi: l’efficacia del servizio e l’integrità dei 
suoi componenti.
Le due principali componenti del successo della nostra 
immagine sono certamente legate alla natura e agli scopi del 
nostro sodalizio, che non nasce con l’ambizione di essere uno 

dei tanti enti benefici o caritativi, ma con il proposito di 
valorizzare le competenze professionali e le doti di lea-
dership dei soci per metterle, in modo gratuito e disinte-
ressato, al servizio della comunità. 
L’affidabilità di un’Associazione non può non deriva-
re, innanzi tutto, dalla capacità dei suoi componenti. E 
la capacità di costoro si misura anche grazie alla loro 
attitudine a proporre soluzioni efficaci ai bisogni e alle 
necessità ai quali i service sono destinati a rispondere.
A questa dote, però, si aggiunge nei Rotariani una 
qualità che non è necessariamente legata alle capacità 
professionali e che qualifica il professionista o l’impren-
ditore anche sul piano etico e morale: mi riferisco alla 

propensione a fare del proprio lavoro e del proprio ingegno, 
non solo uno strumento di affermazione personale sul piano 
economico e sociale, ma anche un’occasione per fare del bene 
agli altri e per migliorare le condizioni generali della società, 

rendendola più giusta ed inclusiva.
Nel mese di gennaio, dedicato all’azione 
professionale, il Rotary ci propone di riflet-
tere su questo tema, chiedendoci di essere 
sempre esempi di integrità e altruismo 
nell’esercizio delle nostre attività profes-
sionali. Ci ricorda che lo sviluppo econo-
mico non può essere scevro dal rispetto di 
principi etici e morali, che riguardano le 
persone e l’ambiente. Che dobbiamo dif-
fidare di un’economia basata sul consumo 
incontrollato delle risorse e sullo sfrut-
tamento degli individui. Che dobbiamo 

avere, piuttosto, come nostri modelli la sobrietà nello stile di 
vita, la tutela dei diritti fondamentali, l’equità e la giustizia so-
ciali. E che dobbiamo impegnarci perché tutti possano godere 
dei vantaggi del progresso scientifico e tecnologico. La qual 
cosa non significa certamente annullare le diversità e negare il 

L’integrità, 
la chiave 

del nostro 
successo

Dobbiamo innanzi 
tutto ispirare al 
metodo del confronto, 
del dialogo e della 
mediazione anche le 
relazioni all’interno dei 
nostri club
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merito individuale, ma soltanto of-
frire a tutti le stesse possibilità, non 
lasciare indietro nessuno, attuare in 
definitiva il principio enunciato nella 
nostra Costituzione, in base al quale 
devono essere rimossi gli ostacoli 
che impediscono, nei fatti, una reale 
condizione di parità tra gli individui, 
senza discriminazioni fondate sul 
sesso, sull’appartenenza etnica, 
sulle opinioni politiche o 
religiose, sulle con-
dizioni personali e 
sociali.
Questi valori 
sono salda-
mente radicati 
nella cultura 
rotariana, ma 
vanno da noi 
continuamen-
te ricordati e 
concretamente 
dimostrati, sia al 
nostro interno che 
all’esterno, perché nella 
società contemporanea si 
vanno progressivamente consolidan-
do tendenze neppure troppo nasco-
stamente volte a sostituire a quei 
valori altri valori, legati alla pura e 
semplice affermazione del singolo 
individuo, con qualunque mezzo e a 
qualunque prezzo ottenuta. E sono 
tendenze che trovano terreno fertile 
in una società sempre meno rispetto-
sa dell’ambiente, dei più deboli, delle 
future generazioni, perché attenta 
esclusivamente alla soddisfazione 
di bisogni personali ed egoistici più 
immediati. Cosicché, l’affermazione 
di quei diversi e ben più alti valori 
rappresenta quasi un obbligo morale 
per i Rotariani.
In questo modo, siamo tutti chiamati 
anche a porre le condizioni perché si 

realizzi quella che possiamo definire Pace Positiva, fondata su 
un ambiente economico sano, un’equa distribuzione delle risorse, 
sulla generale soddisfazione dei bisogni primari, sul libero flusso 
delle informazioni, su un’istruzione diffusa, sull’accettazione dei 
diritti altrui, su bassi livelli di corruzione. Solo da queste premes-
se, infatti, si può sviluppare una pace giusta e duratura.
La Pace, come noto, è uno degli obiettivi primari del Rotary 
International e la gran parte delle nostre azioni, sul piano inter-

nazionale, risulta finalizzata a creare le condizioni perché 
essa possa diffondersi nel mondo e rappresentare 

la normalità delle relazioni tra i popoli e le 
nazioni. Ma se in questo noi crediamo, 

dobbiamo innanzi tutto ispirare al 
metodo del confronto, del dialogo e 
della mediazione anche le relazioni 
all’interno dei nostri club, dove 
spesso la conflittualità porta a 
tenere comportamenti non del 
tutto allineati ai valori rotariani.
Di questi argomenti ho diffusa-
mente parlato nella lunga lettera 

del mese di febbraio e non inten-
do in questa sede ripetermi. Ma è 

bene che di queste cose continuiamo 
a parlare, per migliorare l’attrattività 

dei nostri club e per renderli degli am-
bienti più accoglienti e inclusivi.

Ci sono persone che, più di altre, hanno saputo 
incarnare ed interpretare questi valori, persone che potremmo 
identificare come campioni di integrità e costruttori di pace, 
che vogliamo per questo portare come esempi positivi da imi-
tare. Due tra essi sono past Governatori del nostro Distretto, 
scomparsi nel 2023, e da tutti ancora ricordati con sincero 
affetto e riconoscenza: Pietro Centanini e Alvise Farina.
Da loro abbiamo voluto iniziare un nuovo ciclo, che troverà 
spazio nella Rivista da questo numero, riproponendo le inter-
viste che furono fatte ai PDG del Distretto 2060 dal nostro 
attuale Direttore, Daniela Mordenti Boresi, nell’anno 2008. 
Siamo, in particolare, convinti che la testimonianza di Pietro 
Centanini e Alvise Farina, senza recare torto agli altri Gover-
natori che si sono succeduti alla guida del nostro Distretto, 
resti il più efficace mezzo per riaffermare l’importanza di certi 
valori, eterni e universali, come l’integrità, il dialogo e il ri-
spetto reciproco, che costituiscono l’elemento qualificante del 
nostro dna di Rotariani e, al tempo stesso, la chiave del nostro 
successo.
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di  
Gianni Albertinoli

Governatore Eletto 
Distretto 2060

Semplicemente tornando ai fondamentali. Ripensando 
al giorno in cui l’allora presidente di Club, Antonio Vesco, 
venne a trovarmi in azienda per chiedermi se avessi ben com-
preso cosa comportava entrare a far parte del Rotary, e poi 
al giorno della mia spillatura a Villa Mascotto (Sandrigo), e 
poi alle prime riunioni nelle quali per la verità capivo poco 
o nulla, ma mi affascinava tanto l’entusiasmo che si respirava 
nell’aria.
E oggi? Continuo ad imparare. Imparo da tutti, e soprattutto, 

dai Governatori che mi hanno preceduto e che anco-
ra oggi mostrano con il loro esempio il DO (la via in 
giapponese). 
Tornare alle basi e riflettere sui valori essenziali del Ro-
tary che esistono e resistono oggi come ieri. Di sicuro 
il Rotary non potrebbe esistere senza i Clubs che a loro 
volta non potrebbero esistere senza i Rotariani, e cioè 
tutti noi, che ogni giorno ci impegniamo orientando la 
nostra attività privata, professionale e pubblica all’ideale 
del servire. 
Fare service con le risorse, poche o tante che siano, per 
finanziare progetti che migliorano la qualità della vita 
nelle comunità vicine e lontane. Può sembrare ingenuo 

e anche un po’ scontato, ma è un punto che sottolineo sempre 
quando tocco l’argomento e cioè, anche se avessimo milioni 
di euro da spendere ma, non potessimo contare sui Rotariani 
tutto questo sarebbe inutile, e il nostro impatto nel mondo 
sarebbe pressoché uguale a uno zero virgola.
Come Governatore Eletto ho un obiettivo preciso agire al 
servizio dei Clubs del Distretto. Ma anche tante idee per far 
crescere il numero di soci Rotariani e Rotaractiani, per svi-
luppare progetti di servizio e migliorare rapporti d’amicizia 
tra i soci (Azione Interna), per progetti e attività di servizio 
(Azione Professionale), per collaborare con vecchi e nuovi 
Partner (Azione di Interesse Pubblico), per promuovere la 
pace tra i popoli (Azione Internazionale) e, non ultimo, per 
lasciare un’impronta positiva nei giovani tramite attività di 
sviluppo della leadership (Azione per i Giovani).
Parlare di “ritorno ai fondamentali” vuol dire anche tornare 
al significato di orgoglio e appartenenza che sono la forza 
trainante dell’agire rotariano e, allo stesso tempo, la ‘corazza’ 
che ci protegge dalle delusioni legate alle naturali differenze 
interpersonali. Abbiamo bisogno di Clubs forti che lavorano 
sodo, che sanno coinvolgere i propri Soci e che finiscono per 
avere un impatto tremendamente positivo sul territorio. È 

Come  
mi preparo 

a fare il 
Governatore

governatore incoming
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Tornare alle basi 
e riflettere sui valori 
essenziali del Rotary 
che esistono e resistono 
oggi come ieri

a questo punto che viene fuori la gratificante responsabilità 
di essere Rotariani, e la vera “magia” di un Rotary Club che 
lavora per un mondo con un futuro migliore.
Sono DGE fortunato, i Presidenti Eletti che ho incontrato 
nei 4 Pre-Sipe, sono davvero autentici Rotariani pronti alle 
sfide del cambiamento che il Rotary International ci chiede. 

Sono super fortunato quando penso allo 
Staff Distrettuale 2025-2026 del nostro 
straordinario Distretto 2060 che fa da 
guida con il cuore e con la ragione in 
assoluta armonia e continuità tra le varie 
annate rotariane. 
E infine... HAVE FUN Perché faccia-
mo cose molto serie ma le facciamo con 

il sorriso e la determinazione che da sempre ci contraddistin-
gue avendo ben in mente come aumentare il nostro impatto 
(IMPACT), come ampliare la nostra portata (REACH), 
come migliorare il coinvolgimento dei partecipanti (ENGA-
GE) e come possiamo accrescere la nostra capacità di adatta-
mento (ADAPT).
Buon Rotary a tutti.
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Grande lavoro a sostegno del territorio per noi giovani 
dell’Interact. La distrettuale di luglio 2025 ci vedrà impegna-
ti in un service che rappresenta perfettamente lo spirito e i 
valori dell’Interact, promuovendo l’inclusione, la solidarietà e 
la cooperazione tra i giovani. 
L’Interact incoraggia i suoi membri a impegnarsi attivamente 
in progetti che abbiano un impatto positivo sulle comunità, 
favorendo la crescita reciproca. Il service proposto, con il suo 
focus sull’inclusione delle persone disabili, riflette questi ide-

ali, offrendo l’opportunità di lavorare insieme, abbattere 
barriere e promuovere una cultura di rispetto e empatia 
verso le diversità. Il service si terrà presso Casa Vittoria, 
una struttura che si distingue per il suo impegno nella 
formazione e nell’inclusione di ragazzi con disabilità.
Non è solo un hotel a 4 stelle, ma un luogo dove le 
persone con disabilità acquisiscono competenze pratiche, 
sviluppano abilità lavorative e vivono esperienze di au-
tonomia. La presenza di ragazzi con Sindrome di Down 
nel team della Casa è un esempio concreto di come 
l’inclusione e la formazione possano trasformare la vita 
dei giovani, consentendo loro di integrarsi nel mondo del 
lavoro e raggiungere l’autosufficienza. 
Durante il service, i ragazzi avranno l’opportunità di 
lavorare insieme nei vigneti e negli orti della Casa, racco-

gliendo ortaggi e partecipando a tutte le fasi del lavoro agricolo. 
Una delle difficoltà emerse riguardava i problemi di trasporto, 
soprattutto per i ra-
gazzi minorenni, che 
limitano la partecipa-
zione a eventi distret-
tuali. Per superare 
questa barriera logi-
stica, le attività sono 
state programmate la 
mattina, orario che 
risulta più comodo 
per tutti. Inoltre, la 
location è facilmente 
raggiungibile da tutte 
le zone del distret-
to. Il service ha un doppio valore: educativo e inclusivo. Non 
solo i ragazzi disabili vivranno esperienze formative, ma anche 
i partecipanti non disabili potranno comprendere meglio le 
dinamiche lavorative di una persona con disabilità, imparando a 

INTEract

Da noi 
giovani un 

servicE che 
promuove 

inclusione

Il service proposto 
offre l’opportunità 
di lavorare insieme, 
abbattere barriere 
e promuovere una 
cultura di rispetto 
e empatia verso le 
diversità

di  
Lucrezia Ciscato Pajello
Nazarena Verzè
Interact Distretto 2060
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superare difficoltà comunicative e fisiche.
Questa interazione aiuta a ridurre gli stereotipi e promuo-
ve un ambiente di rispetto e collaborazione. Casa Vittoria 
rappresenta un esempio di come formazione, inclusione e 
autonomia possano essere coniugati in modo efficace. Il team 
che lavora nella struttura include professionisti e ragazzi con 
disabilità che, grazie al supporto della Casa, sono diventati 
lavoratori autonomi, in grado di svolgere compiti complessi 
e relazionarsi con gli ospiti. In conclusione, questo service 
non solo darà ai ragazzi l’opportunità di vivere un’esperienza 
formativa unica, ma riflette anche l’impegno e la dedizione 
degli Interactiani nel 
promuovere valori 
fondamentali come 
l’inclusione e la soli-
darietà.

Casa Vittoria 
rappresenta un 
esempio di come 
formazione, 
inclusione e 
autonomia possano 
essere coniugati in 
modo efficace
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Ho sperimentato, nel corso delle visite fatte ai club del 
nostro Distretto, che un argomento ricorrente di discussione è 
rappresentato da un latente e mai sopito conflitto esistenziale 
tra convivialità e servizio.
L’aumento progressivo dei costi delle conviviali ha infatti 
condotto diversi club a interrogarsi se sia più corretto impie-
gare le risorse economiche derivanti dalla raccolta delle quote 
sociali alle attività di service o al pagamento delle spese delle 
conviviali.

Il problema non si pone – o si pone con meno urgen-
za – per quei club che non fanno gravare le spese delle 
conviviali o i costi dei service sulla quota. Ed è meno 
sentito da quei club con maggiore numero di iscritti, 
dove la scarsa partecipazione alle conviviali di una larga 
percentuale di soci (c.d. finanziatori) consente di avere 
sufficienti risorse economiche anche per i service.
Sta di fatto che, a fronte di un esiguo numero di club 
che hanno deciso di aumentare l’ammontare della quota 
annuale di affiliazione, per mantenere invariati il numero 
delle conviviali e la quantità e qualità dei service svolti, una 
buona parte di club ha deciso negli ultimi anni di ridurre 

il numero degli incontri mensili o di trasformare le conviviali in 
caminetti, riconoscendo così la priorità del servizio; mentre altri 
hanno di fatto ridotto il numero e la portata dei loro service, 
per mantenere invariata la frequenza delle conviviali.
La mia reazione, di fronte a chi, mostrandosi perplesso ri-
spetto alla scelta compiuta dal proprio club, mi domandava se 
fosse più importante la convivialità o il service, è sempre stata 
quella di non demonizzare o esaltare alcuna scelta (democra-
ticamente assunta), ma ribadire che tanto il service quanto la 
convivialità sono in diverso modo importanti: l’uno, perché 
qualifica la nostra azione all’esterno, promuove la nostra im-
magine e dà senso alla nostra esistenza; l’altra, perché fortifica 
il nostro senso di comunità e di appartenenza, consente di co-
noscersi e sviluppare relazioni di stima e amicizia, ma soprat-
tutto pone le basi per la progettazione dell’attività di servizio.
Così, per non rinunciare a nulla, ho incoraggiato, ad esempio, 
a ricercare forme più convenienti di convivialità, a sperimen-
tare forme di incontro meno convenzionali, anche presso 
le residenze e gli uffici dei soci, a scorporare la spesa della 
convivialità dalla quota di associazione, a sviluppare service 
condivisi tra club, a privilegiare service attivi in luogo di quelli 
consistenti in mere erogazioni di somme, a ricercare fonti di 
finanziamento esterne grazie a campagne di crowfunding o 

Gli “altri” Rotary club

Come vivere 
il Rotary  

in modo 
diverso

di  
Alessandro Calegari

Governatore Distretto 2060
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alle reti di conoscenze e di influenza 
dei soci.

Ho altresì sperimentato che esiste una 
sorta di pregiudizio nei confron-

ti dei club non tradizionali, 
dovuta anche a una conoscenza 
approssimativa di come essi 

sono organizzati e come funzio-
nano. Proprio in relazione al tema 

da cui sono partito, invero, ho sentito 
dire che questi club “speciali” sono 

concorrenziali rispetto a quelli 
tradizionali, perché stimolano 
la migrazione dei soci offrendo 
quote più basse di affiliazione, 
sul presupposto di avere una 
convivialità ridotta, se non 

azzerata.
Tra i soci più anziani, ai quali sia 

giunta notizia della loro esistenza, 
prevale addirittura la convinzione che 

questi “nuovi” club non rappresentino il vero Ro-
tary, ma una sorta di surrogato rotariano di seconda scelta.

Questo varrebbe anche per i Rotary club composti da ex ro-
taractiani o alumni, che non avrebbero trovato posto nei club 

più blasonati, non avendo i requisiti per 
essere ivi ammessi.
In casi estremi, qualcuno pensa addirittura 
che siano club di riserva, dove finiscono 
i soci che abbiano lasciato in malo modo 
i loro club originari, non avendo trovato 
collocazione in un altro club tradizionale.
Mi riferisco, se non si fosse ancora capito, 
agli e-club, ai passport club e ai club alumni 
based. Da noi, almeno per il momento, non 
si sono ancora affermati i club di scopo o 

quelli aziendali. Mentre l’unico club satellite che era rimasto in 
vita è da poche settimane stato chiuso.
Allo scopo di sfatare i pregiudizi che potrebbero esistere intor-
no alla natura e al funzionamento di questo club “speciali”, ho 
chiesto ai presidenti di alcuni di essi di pubblicare sulla nostra 
Rivista degli articoli di autopresentazione, che inauguriamo a 
partire da questo numero, con la descrizione dell’e-club 2060.
Sono certo che la lettura di questa prima descrizione e di 
quelle che seguiranno sui prossimi numeri di Rotary Oggi 
sarà per molti istruttiva.

Per non 
rinunciare a nulla 
ho incoraggiato 
a sperimentare 
modalità di incontro 
meno convenzionali
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L’eClub, ovvero il “club elettronico”, con la “e” che lo 
contraddistingue, è una delle tipologie di club pensata dal 
Rotary International agli inizi degli anni 2000 e poi ufficial-
mente istituita nel 2010 per offrire una modalità flessibile 
e moderna di partecipazione alle attività rotariane a coloro 
che, per ragioni di lavoro, di famiglia o di salute, avrebbero 
avuto difficoltà a frequentare gli incontri in presenza di un 
club tradizionale. Gli eClub dunque perseguono gli stessi 
obiettivi e incarnano i medesimi valori e principi dei club 

tradizionali, ma sfruttano la tecnologia digitale 
per riunire i soci, organizzare incontri e realizzare 
progetti di servizio.
È importante sottolineare che il Consiglio di Legi-
slazione 2016 ha eliminato la distinzione tra Club 
elettronici e Club tradizionali, conferendo a tutti i 
club la facoltà di regolare in autonomia la modalità 
delle proprie riunioni, in presenza oppure online, o 
alternando entrambe le opzioni. Contestualmente, 
è stata data la possibilità agli eClub costituiti prima 

del 30 giugno 2016 di mantenere la tipicità della “e” di elet-
tronico davanti a “Club”.

Il Rotary eClub 2060 ha ricevuto la Carta Costitutiva 
nel 2014 ed è finora l’unico club del Distretto 

2060 che opera con modalità elettronica; 
conta 27 soci provenienti in maniera qua-

si paritaria dalle regioni Veneto, Friuli 
Venezia Giulia e Trentino-Alto Adige, 
in buon numero con esperienza ma-
turata in altri club tradizionali, e altri 
impegnati in attività professionali 
all’estero ma comunque tutti accumu-
nati dalla stessa nazionalità italiana. 
Proprio per questa diversità geografica 

molto decentrata, le riunioni si svolgono 
su piattaforma online Zoom anche se, in 

più occasioni, vengono organizzati incontri 
in presenza, proprio per rafforzare lo spirito 

rotariano e di amicizia, agevolando la volontà di 
collaborazione sui vari progetti che vedono coinvolti i 

soci in quel momento.
Le riunioni settimanali, conformemente al programma pre-
disposto dal Presidente, si articolano su temi di attualità sia 
mediante il coinvolgimento di relatori esterni che dei soci in 
prima persona, i quali mettono ben volentieri a disposizione  

Il Club  
diventa 

“elettronico”

Che cos’è un eClub?

Bruno Calamina
Consigliere  
dell'e-club2060

di  
Maria Elettra 
Favotto
Presidente  
dell'e-club2060 
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del 
Club la propria pro-
fessionalità e conoscenza dell’ar-
gomento proposto. 
Tra i benefici di un eClub vi sono le opportunità di 
networking e collaborazione internazionale ulterior-
mente favorite dalla rapidità della connessione. L’attività 
dell’eClub 2060 si caratterizza attualmente per un’intensa 
collaborazione con la rete degli eClub italiani e con i soci 
di altri club, italiani e stranieri, che adottano modalità di 
riunione online e ibride. Chi ha avuto modo di partecipare 
alle attività dell’eClub 2060 avrà pertanto ascoltato accenti 
diversi così come avrà notato la partecipazione di ospiti di 
lingua spagnola, portoghese, francese e inglese collegati da 
diverse parti del mondo.
Sulla scorta di tutto questo, si vuole sottolineare e chiarire 
che il Rotary eClub2060 non è nel modo più assoluto un 
“Club Virtuale” ma è composto da persone vere e motivate 
che negli anni ha saputo dare vita e portare a compimento 
progetti di servizio concreti e di assoluto valore sociale. 
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Tra questi ve ne sono molti in collaborazione con i club 
del Distretto e del territorio nazionale: attività divulgative 
e laboratori sulla salute, la realizzazione di un cortome-
traggio sui disturbi dell’umore, laboratori nelle scuole di 
educazione all’affettività, Rise Against Hunger, attività 
di reverse mentoring tra generazioni diverse di rotariani, 
collette alimentari, piantumazione di alberi, progetti di 
orientamento professionale, raccolte fondi per la Rotary 
Foundation… e tanti altri!
Il Rotary eClub 2060 ha di recente ottenuto la certificazione 
DEI, un riconoscimento distrettuale che si ottiene su base 
volontaria e dopo aver seguito un particolare percorso coor-
dinato dalla Commissione distrettuale DEI. Questo tra-
guardo ben rappresenta l’identità di un club la cui modalità 

di riunione nasce per includere nel Rotary soci che non 
avrebbero altrimenti potuto partecipare fisicamen-

te ad un club tradizionale e che desiderano 
dare un contributo ad una comunità più 

ampia. Diversità e inclusione, in generale, 
sono alla base delle relazioni vissute tra i 
soci all’interno del Club così come dei 
suoi service.
Giorno dopo giorno, il Club migliora 
ed evolve mantenendo un’attenzione 
particolare nei confronti del mondo 

giovanile e di quei professionisti che 
nella specificità organizzativa di un 

eClub possono trovare un accesso age-
volato, impegnandosi senza dover garan-

tire una presenza fisica e potendo operare in 
qualunque luogo ove vi sia semplicemente una 

connessione internet. 
Il Rotary eClub2060 è un club di rotariani connessi, sogna-
tori e innovativi, desiderosi di avvicinare al Rotary chiunque 
riconosca nella modalità flessibile degli incontri un’opportuni-
tà unica per crescere personalmente, donando al contempo il 
proprio sapere e un contributo concreto alla comunità.



Regala un 
abbonamento  
annuale a 

…ad un ospite,
…una autorità del tuo territorio,
…un relatore

6 numeri bimestrali con una piccola 
donazione di 15,00 € una tantum 
che potrai versare direttamente 
sull’IBAN del Distretto Rotary 2060 
(IT56Q0200812011000105724666), 
indicando nella causale il Tuo nome 
e quello del beneficiario  
(es. abbonamento a Rotary OGGI per 
Mario Rossi da Paolo Bianchi).

Per maggiori informazioni:  
segreteria2024-2025.rotary2060.org
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Il Rotaract Club e il Rotary Club San Vito al Tagliamento, 
con la collaborazione e il patrocinio del Comune di San Vito 
al Tagliamento, sono entusiasti di annunciare l’apertura del 
concorso per artisti emergenti “Potenza Liquida”, un progetto 
culturale che invita i giovani creativi a esplorare e reinter-
pretare le sfide e le tematiche del nostro tempo attraverso 
l’arte. Questo concorso non solo rappresenta una vetrina per i 
giovani, ma anche un’opportunità per stimolare una riflessio-
ne più profonda sulla condizione attuale della nostra società, 

sulle sue sfide ambientali e sul rapporto tra l’individuo e la 
natura.
Il tema scelto, “Potenza Liquida”, esplora il contrasto tra il 
dinamismo dell’acqua e l’immobilità sociale. Un tema che si 
fa veicolo di una riflessione critica sulla condizione contem-
poranea. L’acqua, elemento primordiale e simbolo di vita, 
rappresenta il flusso incessante del cambiamento, l’adattabilità 
e la capacità di trasformarsi. In un mondo dove l’acqua scorre 
e plasma continuamente i paesaggi naturali, la società sembra 
talvolta intrappolata in una condizione di passività e indif-
ferenza. Il concorso invita gli artisti a mettere in luce questo 
contrasto, a riflettere sull’inerzia che caratterizza la nostra 
società e sulla necessità di un risveglio collettivo che ci porti 
a un agire consapevole e responsabile nei confronti dell’am-
biente e delle generazioni future.
La partecipazione al concorso è aperta a tutti gli artisti emer-
genti dai 18 ai 35 anni attraverso la forma di rappresentazio-
ne che meglio esprime la propria visione: fotografia, stencil 
tattoo, musica e graphic design. Potenza Liquida” rappresenta 
un’occasione per esprimere la propria visione del mondo e 

Potenza  
liquida. 

Concorso 
per Artisti 
Emergenti

RAC e RC San Vito al Tagliamento

Federico Norante
Presidente  
del Rotary Club  
San Vito  
al Tagliamento

di  
Matilde Ius
Presidente  
del Rotaract Club  
San Vito  
al Tagliamento
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POTENZA
LIQUIDA
Il contrasto 
tra il dinamismo 
dell'acqua 
e l’immobilità 
sociale

Rotaract Club S. Vito al T.to e
Rotary Club S. Vito al T.to, 
con la collaborazione e il patrocinio
del Comune di San Vito al Tagliamento
Presentano

Il Concorso “Potenza liquida” esplora il 
contrasto tra il dinamismo dell'acqua e 
l’immobilità sociale. In un mondo in cui 
l'acqua scorre incessantemente, portando 
vita e cambiamento, la società spesso si 
trova intrappolata in una condizione di 
passività e indifferenza.

La volontà è di invitare i futuri visitatori 
della mostra a riflettere sul proprio rap-
porto con la natura e stimolare una presa 
di coscienza riguardo alla necessità di 
un'azione consapevole. In questo dialogo 
tra movimento e immobilismo, la mostra 
offre un’opportunità per considerare come 
possiamo trasformare la passività in parte-
cipazione attiva, creando un futuro più 
sostenibile.

Richieste di chiarimento inviabili 
fino al giorno 01.04.2025 alla mail 
potenzaliquida20242025@gmail.com
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Concorso per artisti emergenti
di fotografia, graphic design, 
musica e stencil tattoo
Iscrizioni aperte fino al giorno
04.05.2025 alle ore 23.59

1° classificato 500€ in denaro
2° classificato 300€ in denaro
3° classificato 200€ in denaro

Partecipazione gratuita
per giovani compresi tra 
i 18 e i 35 anni di età 

Per partecipare è 
necessario scansionare 
il QR Code e compilare 
il Google Form 
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affrontare temi di rilevanza 
globale, come la sostenibili-
tà ambientale, la responsabi-

lità sociale e il cambiamento. 
Ogni artista avrà l’opportu-

nità di far emergere il proprio 
punto di vista, contribuendo 

così a un dialogo culturale che 
coinvolge l’intera comunità. Sono 

previsti premi per i primi tre clas-
sificati in ogni ambito artistico. Il 
primo classificato di ogni categoria 
riceverà un premio in denaro di 
500€, il secondo 300€ e il terzo 
200€. Si tratta di un’opportunità 

importante per i giovani artisti di 
non solo farsi conoscere, ma anche 

di contribuire attivamente al dibattito 
pubblico sulle problematiche contem-

poranee attraverso la propria arte. Questi 
premi vogliono valorizzare il lavoro degli artisti, 

offrendo loro un supporto tangibile per il loro impe-
gno e la loro creatività.

È fondamentale sviluppare una nuova consapevolezza riguar-
do alle nostre azioni, imparando a riconoscere l’impatto che 
le nostre scelte quotidiane hanno sul mondo che ci circonda. 
L’acqua, simbolo di movimento e vitalità, diventa la metafora 
di un cambiamento necessario, mentre l’immobilismo rappre-
senta le sfide che dobbiamo affrontare quando ignoriamo le 
problematiche ambientali e sociali. La mostra conclusiva a se-
guito del concorso offrirà uno spazio di riflessione collettiva, 

dove le opere selezionate saranno esposte al pubbli-
co, stimolando una presa di coscienza sul ruolo di 
ciascuno di noi nella costruzione di un futuro più 
sostenibile. Oltre al valore artistico, questo concor-
so si inserisce in un più ampio progetto culturale 
e sociale che mira a sensibilizzare il pubblico, e 
in particolare le nuove generazioni, sulle proble-
matiche ambientali e sul ruolo fondamentale che 
ogni individuo può svolgere nel cambiare le cose. 
La mostra finale, che sarà allestita al termine del 
concorso, rappresenterà un momento di riflessione 

collettiva e di apertura al pubblico, dove ogni opera contribu-
irà a stimolare discussioni e a proporre soluzioni concrete per 
un futuro più giusto e sostenibile.
Il Rotaract Club e il Rotary Club San Vito al Tagliamento 

La partecipazione 
al concorso è aperta 
a tutti gli artisti 
emergenti dai 18 ai 35 
anni
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L’iniziativa si 
inserisce perfettamente 
nella missione di 
supportare progetti di 
valore che abbiano un 
impatto positivo sulla 
comunità

Inquadra il QR code  
per saperne di più:

sono particolarmente orgogliosi di promuovere questo con-
corso, convinti che la cultura e l’arte siano strumenti potenti 
di cambiamento. Convinzione condivisa anche dalla colla-
borazione con il Comune di San Vito al Tagliamento e dalla 
disponibilità della professoressa Sara Marini, professoressa 
ordinaria in Composizione architettonica e urbana presso 
l’Università Iuav di Venezia, e del dott. Flavio Massarutto, 
scrittore, saggista e critico musicale, i quali costituiranno parte 
della giuria di concorso.

L’iniziativa si inserisce perfettamente 
nella missione di supportare progetti di 
valore che abbiano un impatto positivo 
sulla comunità, in particolare sui giovani, 
incoraggiandoli a sviluppare una maggiore 
consapevolezza rispetto alle problematiche 
ambientali.
Non perdere l’opportunità di partecipare 
a “Potenza Liquida” e di dare voce alla 
tua arte. Le iscrizioni sono aperte, e tutti i 
dettagli sul concorso, le modalità di parte-
cipazione e le scadenze sono disponibili sui 
canali ufficiali dei club organizzatori. È il 

momento di mettersi in gioco, di riflettere sul nostro rapporto 
con l’ambiente e di agire per costruire un futuro migliore.
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A seguito dell’approvazione del Decreto Legislativo n. 
43 del 27 febbraio 2017, il Comitato Italiano Paralimpico ha 
ottenuto il riconoscimento di Ente Pubblico, mantenendo il 
ruolo di Confederazione delle Federazioni e Discipline Spor-
tive Paralimpiche, divenendo a tutti agli effetti, da un punto 
di vista giuridico, alla pari del CONI.
La nostra mission è quella di promuovere la massima diffusio-
ne della pratica sportiva fra le persone con disabilità (indipen-
dentemente dall’età, dalla tipologia di disabilità o alle abilità 

sportive del soggetto) e i benefici fisici, psicologici e 
sociali a essa correlati.
Affinché sempre più persone si avvicinino allo 
sport paralimpico e si abbattano i pregiudizi lega-
ti, ancora oggi, al mondo della disabilità, numero-
se sono le iniziative promosse dal CIP sul territo-
rio: progetti nelle scuole e nei reparti riabilitativi 
degli ospedali veneti, open-day e campus gratuiti 
di avviamento allo sport, stampa di materiale 
informativo, campagne di comunicazione su tv, 
radio e giornali, convegni, seminari, incontri con 
la cittadinanza, ecc.
Attualmente il CIP riconosce 40 federazioni, 11 
Enti di Promozione e 17 Associazioni benemerite 
e da un censimento effettuato negli anni scorsi è 

emerso che, in totale, vi sono oltre 400 associazione para-
limpiche in Veneto (nel 2020 erano 256) e circa 2.000/2.500 
praticanti (1.700 circa nel 2020).
Da questi dati emerge sia l’importante lavoro di promozione 
svolto per la crescita del nostro movimento ma, anche, che 
molto c’è ancora da fare; infatti, sono ancora troppe le perso-
ne con disabilità che, per svariati motivi, non si sono ancora 
avvicinate alla pratica sportiva.
Inoltre, considerato che il mondo paralimpico si fonda per il 
90% sul volontariato, numerose sono le segnalazioni che ci 
pervengono di società sportive in difficoltà a causa di man-
canze di risorse economiche.
Per questo motivo l’aiuto e la collaborazione che il Rotary, 
con la sua vocazione per il servizio e la solidarietà, ha dimo-
strato in questi anni al movimento paralimpico è linfa vitale 
per le nostre realtà. 
•	Solo per elencare alcuni esempi:
•	 l’acquisto di due carrozzine da basket e un kit di boccia da 

parte del Club di Camposampiero;
•	 l’acquisto di una carrozzina da rugby, di un sollevatore per 

Comitato 
Paralimpico

e Club Rotary  
Percorso 
Condiviso

Lo Sport come Diritto Universale

di  
Ruggero Vilnai

Presidente  
CIP CR VENETO
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piscina e di erogazione di contributi per garantire il traspor-
to degli atleti agli allenamenti, da parte del Club di Padova 
Nord;

•	 la copertura dei costi di organizzazione dei corsi di forma-
zione per tecnici, la stampa di due volumi del censimento 
delle società paralimpiche e l’organizzazione di due campus 
estivi da parte del Club dell’area Berica, Arzignano, Vicen-
za, Vicenza Berici e Vicenza Palladio;

•	 l’organizzazione di vari campus invernali da parte del Club 
di Asiago;

Per il futuro l’auspicio è che il rapporto tra i club Rotary del 
Veneto e il movimento paralimpico non si esaurisca ma, anzi, 
prosegua con altre proficue collaborazioni come:
•	 l’organizzazione di convegni e seminari atti a far conoscere i 

benefici della pratica sportiva nelle persone con disabilità e 
le novità introdotte dalle varie riforme approvate dal Gover-
no in ambito di fiscalità sportiva; 

•	 il supporto alle Federazioni per la realizzazione di corsi di 
formazione gratuiti per i tecnici paralimpici;

•	 l’istituzione di bandi per l’erogazione di contributi a soste-
gno di società e famiglie in difficoltà e di fondi che incenti-
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vino la pratica fra i giovani con disabilità;
•	 l’acquisto di ausili sportivi per avviare alla pratica sportiva 

nuovi atleti;
•	 la stampa di materiale informativo e la realizzazione di 

campagne di comunicazione volte a far conoscere le realtà 
paralimpiche del territorio;

Come Presidente CIP Veneto desidero esprimere un sentito 
ringraziamento al Rotary per il suo impegno e la sua lun-

gimiranza. La sua capacità di 
mobilitare risorse, coinvolgere 
persone e promuovere valori 
universali come l’amicizia e 
la solidarietà ha permesso di 
rafforzare la nostra missione ov-
vero quella di cercare di garanti-
re a quante più persone disabili 
la possibilità di vivere lo sport 
come un diritto e un’opportunità 
di crescita.

Attualmente il 
CIP riconosce 40 
federazioni, 11 Enti 
di Promozione e 
17 Associazioni 
benemerite
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Il 19 gennaio 2024 è stata costituita su iniziativa del 
Distretto Rotary 2060 la Fondazione Rotary Italia Nord Est 
Ente filantropico, ente riconosciuto iscritto al registro Unico 
Nazionale degli Enti del terzo Settore.
Sono trascorsi ormai 8 mesi dal suo avvio e la fine anno 2024 
è l’occasione per fare il punto di quanto realizzato in questi 
mesi.
La Fondazione opera in completa continuità con il Progetto 
Rotary Distretto 2060 ONLUS da cui nasce ereditandone la 

storia, i progetti in corso e le competenze matura-
te in oltre 20 anni di vita dal 2002 anno della sua 
nascita.
La Fondazione è retta per un triennio da un Presi-
dente e da un CDA composto da 4 membri no-
minati dal Fondatore il Governatore del Distretto 
2060 Alessandro Calegari, e dall’organo di controllo 
monocratico anch’esso nominato dal Fondatore. Il 
Fondatore ha indicato gli obiettivi per il corrente 
anno rotariano.
Nel rispetto dello Statuto il CDA ha costituito il 
Comitato esecutivo a cui partecipano oltre al Presi-
dente, il Tesoriere ed il Segretario con l’obiettivo di 
contenere i tempi per l’espletamento delle procedure 
che, se possono essere viste come lungaggini buro-
cratiche, non sono altro che la necessaria osservanza 
delle normative di legge oggi molto più complesse 
che nel passato.

Una delle prime delibere assunte, con l’approvazione del 
Fondatore, è stata la nomina a Presidente onorario del Dott. 
Alessandro Mioni, storico segretario della ONLUS che con 
competenza e passione ha gestito per anni la ONLUS contri-
buendo fattivamente alla sua crescita.
Alcuni dati ad oggi: la fondazione conta come partecipanti 54 
Club Rotary e 3 Club Rotaract, e ha deliberato di contribuire 
al Bando Distrettuale Progetti 2024 mettendo a disposizione 
100.000 € derivanti dal 5 x 1000.
Grazie alla Commissione Informatica del Distretto dispone 
di una pagina sul sito del Distretto https://rotary2060.club/
fondazione-r-i-n-e/, ove sono presenti i documenti costitutivi 
e le comunicazioni previste dalle norme di legge che regolano 
gli enti del terzo settore.
Sulla pagina sono anche pubblicate le informazioni utili per 
le donazioni e le comunicazioni con la segreteria della Fonda-
zione.

FONDAZIONE 
R.I.N.E. E.F.ets: 

un primo 
consuntivo 

a 8 mesi 
dal suo avvio

IL ROTARY

di  
Raffaele Antonio Caltabiano

Presidente Fondazione  
Rotary Italia Nord Est
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È in avanzato sviluppo l’informatizzazione tramite una solu-
zione software cloud dedicata agli enti del terzo settore che 
consentirà una migliore e tempestiva gestione.
Molto importante la risposta dei Club alle opportunità of-
ferte dalla Fondazione R.I.N.E.: in questi 8 mesi sono stati 
presentati 24 progetti, tutti operanti nei settori previsti, che 
previa l’approvazione del CDA stanno consentendo ai Club di 
finanziarli, godendo della deducibilità fiscale per i donatori, con 
donazioni che hanno raggiunto la somma di € 87.533,45.
È un servizio che il nostro Distretto è in grado di offrire ai 
Club, un servizio che favorendo le donazioni per specifici 
progetti ne consente la realizzabilità e in prospettiva la cresci-
ta verso progetti di maggiori dimensioni e maggior impatto.
I benefici per i Club possono essere riassunti nell’amplificare 
la portata dei services col contributo della Fondazione, nel 
garantire un vantaggio fiscale per i donatori col beneficio di 
una maggiore possibilità di raccolta fondi, ed infine avere uno 
strumento per la gestione dei services finanziati senza sovrac-
caricare la struttura amministrativa dei club.

Un ultimo messaggio a tutti i rotariani e rotaractiani per 
ricordare d’inserire nella dichiarazione dei redditi il 

codice fiscale 93150290232, una firma che permetterà 
la realizzazione dei progetti di servizio a vantaggio 

delle comunità del triveneto.

LA FONDAZIONE 
 
La Fondazione Rotary Italia Nord Est Ente Filantropico ricono-
sciuto ed iscritto al RUNTS Registro Unico Nazionale del Terzo set-
tore rappresenta l’evoluzione storica del Progetto Rotary Distret-
to 2060 Onlus, creata per rispondere in modo ancor più effica-
ce alle necessità di raccolta fondi e supporto alle comunità lo-
cali, con il vantaggio  di poter offrire detrazioni fiscali a privati e 
aziende che contribuiscano con donazioni. 
 

Costituita come Fondazione di partecipazione, con Fondatore il 
Distretto Rotary 2060 e partecipanti i Club Rotary e Rotaract del 
Distretto 2060 risponde agli aggiornamenti normativi e garanti-
sce le esigenze di trasparenza e professionalità richieste. 

Grazie alla nuova struttura, la Fondazione mantiene i tradizionali 
ambiti d’intervento della Onlus, con l’obiettivo di finanziare pro-
getti ad altro impatto sociale e territoriale all’interno del Distret-
to ed amplificare la portata dei services del Club. Operando in 
continuità con la precedente Onlus, ne conserva il codice fi-
scale e la possibilità di ricevere il 5 x 1000. 

La Fondazione è retta da un Consiglio di amministrazione, nomi-
nato dal Fondatore che resta in carica tre anni, composto da 
figure di grande esperienza. 

Ha sede presso la sede del Distretto e si avvale del personale 
della Segreteria operativa. I  Consiglieri, veri e propri amba-
sciatori della Fondazione, sono a disposizione per informare i 
Club e le comunità locali, sensibilizzando sull’importanza 
del 5x1000 e delle donazioni aziendali e private, offrendo 
così vantaggi fiscali a chiunque sostenga i p rogetti promossi  
di impatto sociale . 

Con il contributo e la partecipazione di ciascun socio, la 
Fondazione Rotary Italia Nord Est E.F. ets costruisce oggi le 
basi per il futuro della solidarietà e del supporto alle nostre 
comunità. 
 

 

I benefici per i Club  

 
Amplificare la portata dei services  

col contributo della Fondazione 

 
Garantire un vantaggio fiscale per i dona-
tori col beneficio di una maggiore possibili-
tà di raccolta fondi  

 
Avere uno strumento per la gestione dei 
services finanziati senza sovraccaricare la 
struttura amministrativa dei club  

LE RISORSE DELLA FONDAZIONE  

La Fondazione impiega il proprio patrimonio e le risorse   
raccolte , tra cui i contributi annuali ,donazioni del      
Fondatore, donazioni di sostenitori esterni e fondi  del 5           
 per 1000 per cofinanziare progetti di servizio . 

L               Ogni anno il Fondatore definisce la ripartizione                 
  delle risorse tra i vari progetti  valutando  
     impatto ed importanza delle proposte   
        avanzate dai Club Rotary e Rotaract               
    Individualmente o in collaborazione   
con      con una  distribuzione mirata ed  
       efficace ,assegnando maggiori risorse 
ed impatto                 alle  singole iniziative. 
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Avete mai pensato che un regalo di Natale possa fare 
felice non solo chi lo riceve, ma anche un’intera comunità? È 
questo lo spirito di Santa for Pedemontana, service promosso 
dal Rotaract Club Asolo e Pedemontana del Grappa, giunto 
alla sua quinta edizione. Aiutiamo il territorio a 360 gradi!
Si tratta di una raccolta fondi per donare attrezzature mediche 
a sostegno di Pedemontana Emergenza ODV, un’associazione 
che si occupa di primo soccorso, protezione civile e assistenza 
socio-sanitaria nell’area della Pedemontana del Grappa, Asola-

no e Valdobbiadene (zone lontane dagli ospedali). Ma 
c’è molto di più!
Al raggiungimento di una donazione minima, in 
cambio verrà consegnata una confezione natalizia 
composta da prodotti agroalimentari di aziende 
locali, supportando nella crescita e conoscenza di 
piccoli e giovani imprenditori. Le confezioni na-
talizie sono declinate in quattro diverse proposte, 
pensate per adattarsi ad ogni budget e accontentare 
tutti i palati.
Per ogni ordine la donazione che viene richiesta, è 
raccolta in tutta trasparenza grazie alla Fondazione 
Rotary Italia Nord Est.
Nel 2023, grazie alla generosità dei donatori e ai 
contributi accordatici dal distretto, sono stati rac-

colti oltre 11.000 euro, che ci hanno aiutato ad acquistare per 
Pedemontana 
Emergenza ODV 
un nuovo venti-
latore polmonare 
e quattro estri-
catori, strumenti 
fondamentali per 
chi lavora ogni 
giorno per salvare 
vite.
Perché non 
mettere un po’ di 
solidarietà sotto 
l’albero? Santa 
for Pedemontana 
è un regalo che 
contiene molto 
più di ciò che 
appare.

Santa for 
Pedemontana:  

il Natale che  
unisce gusto 

e solidarietà

ROTARACT

di  
Rotaract Asolo  
e Pedemontana del Grappa
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Il Rotaract Club Treviso, con la collabora-
zione dell’Adriano Panatta Racquet Club, il 
sostegno di Casa Rotary e Telefono Rosa Cen-
tro Antiviolenza di Treviso, nonché la vicinanza 
ideale delle Autorità, ha presentato al pubbli-
co - in conferenza stampa (relatori: Presidente 
Diana D’Alessandri per Rotaract Club Treviso, 
PDG Ezio Lanteri per Casa Rotary, Presidente 
Avv. Maria Stella Di Bartolo per Telefono Rosa, 
Antonella Marazia, Arianna Stocco e Carlo Pel-
loni Martini per Adriano Panatta Racquet Club 
e Avv. Erika Fischer; moderatore: dott. Adriano 

Favaro - “Il Gazzettino”) - il (per)corso teorico-pratico di dife-
sa personale dedicato alle Donne.
Il Service si qualifica come fondamentale strumento di azione 
per la prevenzione delle condotte antisociali, traducendo in 
fatti l’etimologia del Club (Rotary in Action) e convertendo lo 
status della Donna dall’essere indifesa all’essere in difesa (come 
il nome scelto). Il corso in rosa sarà condotto da un Maestro 
qualificato che curerà, in un ciclo (già sold-out) di lezioni 
gratuite della durata di un’ora e mezza ciascuna, l’insegnamento 
di strategie fisico-comportamentali dell’antiaggressione per 
potenziare la consapevolezza personale e promuovere il benes-
sere della comunità; il “Metodo Globale Autodifesa”, infatti, 
rappresenta tanto l’apprendimento tecnico quanto la diffusione 
della cultura di prevenzione sociale.
“La violenza di genere deve essere combattuta con progetti 
come questo e, come Istituzioni Pubbliche, dobbiamo estirpare 
questa piaga che colpisce sempre di più la nostra Società” (Ma-
rio Conte - Sindaco di Treviso); “è un progetto che fornisce gli 
strumenti che speriamo non debbano mai essere
utilizzati e la Commissione Pari Opportunità della Provincia 
sarà al fianco del Rotaract Club Treviso” (Raffaele Freda – 
Consigliere della Provincia di Treviso).
“In-Difesa rappresenterà un valore aggiunto per la nostra Comu-
nità, contribuendo a creare un ambiente più sicuro e consapevole 
per tutti che, tuttavia, è nostro compito rinsaldare coltivando 
quotidianamente i valori di dialogo e rispetto” (Luca Zaia – Pre-
sidente della Regione Veneto).
Assistenza, protezione, educazione, consapevolezza dei diritti 
delle donne e sostegno per ricominciare: questi, i ruoli chiave 
della partnership Rotaract Club Treviso – Casa Rotary – Te-
lefono Rosa Centro Antiviolenza di Treviso – Adriano Panat-
ta Racquet Club.

In-Difesa, 
nulla di 

personale

di  
Diana D’alessandri

Presidente Rotaract 
Treviso
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Governatore: un ruolo decisivo per l’attività dei nostri 
club. Un ruolo che richiede non solo una grande dedizione in 
un distretto che si estende per tre Regioni, con 97 club ed oltre 
40.000 soci ma anche rilevanti qualità di leadership: indirizzare, 
promuovere, convincere, rispettando l’autonomia dei club ma 
valorizzando la rete rotariana.
Ricordare con gratitudine due governatori che ci hanno recen-
temente lasciato significa anche trovare conferma della peculia-
rità della struttura rotariana, questa capacità di valorizzare un 

rapporto sempre fecondo tra continuità ed innovazio-
ne, come emerge chiaramente dalle loro interviste.
Pietro Centanini è stato governatore nell’annata 
1995-1996, proveniente dal Rotary Club Padova 
Euganea. Avvocato, dirigente del servizio legale della 
Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo, sportivo 
appassionato avendo praticato il calcio e l’automobi-
lismo di regolarità. Un mondo diverso e un Rotary 
diverso. In Italia cambia l’assetto politico, con una 
transizione complessa. Un primo breve governo Ber-
lusconi, poi un governo guidato da Lamberto Dini (e 
già allora si parlò in alternativa di un possibile incari-
co a Mario Monti) e nel 1996 la vittoria di Romano 

Prodi. Non ci sono più i partiti che per mezzo secolo avevano 
caratterizzato la vita politica. Anche sul territorio cambiano i 
riferimenti politici. In Veneto inizia la lunga stagione di Presi-
dente Giancarlo Galan di Forza Italia, in Friuli Venezia Giulia 

vince il civico Sergio Ceccotti, la Giunta Regionale del 
Trentino Alto Adige è presieduta da Tarcisio Grandi, a 
capo di una coalizione che vede alleati il Partito Popo-
lare e le formazioni autonomistiche di Trento e Bolza-
no. Nel dicembre del 1995 si conclude la sanguinosa 
guerra che è seguita al dissolvimento della Jugoslavia. 
Per i veneti e non solo la prima notizia del gennaio 
1996 è l’incendio che distrugge totalmente lo stori-
co teatro La Fenice poi ricostruito “com’era, dov’era” 

secondo l’impegno subito assunto.
Anche il Rotary deve adeguarsi ai mutamenti sociali, al cam-
biamento del contesto. È un adattamento che richiede una 
grande cura. Lo testimonia il tema congressuale scelto da 
Centanini: “Recupero di motivazione per riscoprire il Rotary”. 
Neppure il Rotary è esente da una più generale crisi di parte-
cipazione che caratterizza la società italiana e il Governatore 
coglie la necessita di trovare un ruolo rinnovato per l’esperienza 
rotariana nel dinamico Nord Est. 

Guide solide 
in un periodo 

storico in 
fermento

Il Nordest 
diventa locomotiva 
economica.  
Arrivano i Social

di  
Paolo Giaretta

Rotary Club Padova

Come eravamo
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Il Rotary apre alle 
donne e diventa 
ancora più interprete 
della società civile

Un quinquennio dopo Centanini è la volta di Alvise Farina, 
socio e già presidente del Rotary Club Verona. Con una lunga 
e impegnativa vita professionale all’interno di società multina-
zionali che lo porta a contatto con professionisti ed imprese di 
tutto il mondo.
Nel 2001 il panorama mondiale è segnato da vicende dramma-
tiche. L’attentato dell’11 settembre alle Torri Gemelle apre una 
tragica stagione di terrorismo internazionale ed una reazione 
che porta alla guerra in Afghanistan. In Italia si vivono le con-
vulse e luttuose giornate del G8 di Genova. Le elezioni poli-
tiche del 2001 registrano la netta vittoria di Silvio Berlusconi, 
aprendo una lunga stagione da Capo del Governo. Il primo 
gennaio del 2002 entra in circolazione l’euro cambiando le 
abitudini finanziarie degli italiani. Muore il “principe” dei 
giornalisti italiani, lo spigoloso Indro Montanelli. Siamo agli 
inizi di quella stagione dei social che avrebbe rivoluzionato 
il mondo della comunicazione. Il 15 gennaio del 2001 apre 
la sua attività Wikipedia, la fortunata enciclopedia on line, si 
sarebbe dovuto attendere il 2004 per l’esplosione dei social, 
quando Mark Zuckerberg fonda Facebook.
Anche Farina dunque si trova a lavorare in una epoca di forti 
cambiamenti. Il tema congressuale scelto “Comunicare unisce” 
testimonia la consapevolezza che per far meglio esprimere 
tutta la potenzialità della capillare rete dei club del distretto è 

necessario conoscersi meglio e che sia importante anche rinno-
vare l’immagine pubblica del mondo rotariano. Vanno in questa 
direzione anche la costituzione del distretto in Associazione e 
l’istituzione nel 2002 della Rotary Onlus, prezioso strumento per 
la migliore organizzazione dei service rotariani, così come l’avvio 
della informatizzazione della struttura rotariana. Cambiare è 
necessario ma può anche essere difficile. Sono gli anni in cui si dà 
più ampia applicazione all’entrata delle donne nei club, dovendo 
superare talora vivaci e incomprensibili resistenze in diversi club 
che Farina contribuisce a vincere. Già nel gennaio 1989 il consi-
glio di legislazione del Rotary International aveva deciso che le 
donne potessero essere a pieno diritto socie di un club. Nel 1990 
entrano le prime donne socie del distretto nel Rotary Club di 
Venezia e lentamente la questione femminile viene superata fino 
ad avere nel 2022 la prima donna governatrice del distretto 2060, 
Tiziana Agostini, seguita da Anna Favero.
Due storie dentro la storia più ampia del nostro distretto. Due 
storie di dedizione generosa, di signorilità, di capacità di far 
vivere nella esperienza concreta i valori universali del Rotary 
calandoli nella vita quotidiana. Figure a cui hanno potuto ispi-
rarsi i Governatori distrettuali che si sono succeduti: appunto, 
continuità e innovazione.
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Come ha impostato l’impegno nella sua annata?
“Mi sono molto speso nell’organizzazione del distret-
to, per far capire ai club che il distretto è una esposi-
zione territoriale, concepita per essere un servizio dei 
club. Ho cercato di costruire un sistema per poter 
portare aiuto ai club nonché alle comunità locali e 
internazionali. Il mio anno è stato dedicato ad un 
tema specifico imperniato sulla comunicazione, 
allo scopo di evitare tutte le incomprensioni che 
esistono a causa di poca conoscenza, anche dei fatti 
rotariani, e soprattutto di poca conoscenza tra le 
persone. In un anno ho percorso 47mila chilome-
tri, e ho visitato 73 club”.
Quali le linee conduttrici?

“Ho promosso la produzione di cooperazione, partendo 
da solidarietà e amicizia e ho inserito sistemi per incoraggiare 
i club a collaborare. Questo per evitare che restassero chiusi 
nella loro realtà. Ho anche cercato di dare una impostazione 
di continuità lavorativa nella gestione, istruzione e comunica-
zione sia all’interno del distretto sia fra i club. In quell’anno 
abbiamo cominciato a promuovere l’immagine del Rotary 
all’esterno, percorso che ritengo indispensabile. Allo scopo di 
creare uno spirito di collaborazione tra i club abbiamo costi-

Ho costruito  
un sistema  
per portare  
aiuto ai club  
e alle comunità 

locali e 
internazionali

Alvise 
Farina 
2001-2002

Come eravamo
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tuito un fondo distrettuale a vantag-
gio di progetti sia locale sia inter-
nazionali che vedessero come attori 
almeno due club”.
Un momento che ricorda con partico-
lare soddisfazione?
“Ce ne sono stati molti, forse quel-
lo più divertente è stato una mis-
sione in Paflagonia nel Mar Nero, 
dove siamo andati a pedalare con 
un gruppo di ciclisti per creare un 
link tra le popolazioni venete. Altro 
progetto molto bello, che ha avuto 
una grande ripercussione è stato 
quello relativo all’acqua: dare da bere 
acqua potabile a 30 mila persone. 
Poi ci sono statti due forum molto 
vivaci, entrambi imperniati sulla 
comunicazione uno a Pordenone e 
l’altro a Abano. Quello di Pordeno-
ne era centrato sulla comunicazione 
interpersonale, mentre Abano sulla 
rete di comunicazione in senso di 
movimento. Poi insieme al distretto 
2080 abbiamo organizzato un forum 
sulla pace “Educare per la pace” alla 
Fao a Roma. Le mogli dei gover-
natori si erano messe d’accordo con 
la benedizione dei 10 governatori 
e hanno chiesto ai club di non dare 
fiori, ma una cifra corrispondente 
per equipaggiare un ospedale indiano 
specializzato nella cura della cecità 
dai bambini. E’ stato un successo 
formidabile, tanto è vero che da 
questa iniziativa gli indiani sono 
riusciti a consegnare 10mila occhiali 
da vista nelle scuole a Pune (8milioni 
di abitanti) e hanno eseguito 300 
operazione di cataratta”.
Il momento che l’ha maggiormente 
coinvolta?
“L’assegnazione della prima borsa 
per la pace alla dottoressa Simona 
Pinton di Padova, che ha svolto un 
master di due anni in una presti-

giosissima università ed oggi lavora negli Stati Uniti. Poi c’è 
l’appuntamento di Albarella e sicuramente il congresso sulla 
comunicazione”.
Come mai tanta attenzione alla comunicazione?
“Perché ritenevo che i club vivessero isolati e servisse una rete 
che portasse ad una collaborazione e conoscenza reciproca. 
Per facilitare il lavoro abbiamo anche fatto un mansionario 
dedicato ad ogni commissione, proprio perché sapesse quali 
erano i suoi doveri”.
Il momento più difficile?
“Forse quando si è accesa la polemica per l’ingresso delle 
donne, poi ho avuto qualche ostilità locale quando ho voluto 
fondare un Rotary giovane per uomini e donne a Verona e 
altro momento difficile quando ho avuto grossi dispiaceri che 
mi hanno obbligato a sciogliere un Rotaract”.
Il suo fiore all’occhiello?
“Il fondo per l’assistenza ai Club che con mia grande soddisfa-
zione continua ancora. Ho promosso gratuitamente l’informa-
tizzazione del distretto e dei club e un più adeguato e rapido 
scambio di notizie. Eravamo riusciti a coinvolgere in rete circa 
il 70 per cento dei club.. Poi ho costituito la onlus distrettuale 
che esiste tuttora e che si chiama : Rotary international distret-
to 2060 onlus, con lo scopo principale di riuscire a raccogliere 
dei fondi che possano dare anche soddisfazione fiscale a chi 
dona. Con questo sistema abbiamo vivacizzato le offerte alla 
Rotary Fondation e abbiamo raccolto fondi per progetti speci-
fici. Abbiamo poi costituito il fondo distrettuale in associazione 
allo scopo di rendere più trasparente il bilancio che viene invia-
to a tutti i club, non solo, ma così facendo si può contare su un 
codice fiscale permanente.n Sono anche state stabilite facilita-
zione economiche per l’ingresso dei giovani nei club: se un club 
faceva entrare un giovane sotto i 35 anni il distretto rinunciava 
alla quota d’ingresso e l’aiutava nel costo di sostentamento. 
E’ stato forte l’impegno con altri governatori per dare a tutti i 
rotariani un messaggio di armonia e di unità”.
Cosa ha raccolto da questa esperienza?
“Ho imparato molte cose: l’umiltà del servizio, la bellezza 
dell’amicizia e delle relazioni con le persone, la necessità e il 
valore della mediazione e la bellezza del Rotare”. 
Cosa hanno realizzato i club nel corso della sua annata?
“Hanno approfittato dell’appoggio del distretto e sono stati 
realizzati 37 progetti, 20 nazionali e 17 internazionali, in par-
te anche con aiuto della Rotary Foundation.
Chi era il suo presidente?
“Richard King, americano, e il suo motto era “Menkink is our 
businnes” (l’umanità è il tuo impegno).
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Quale è stato il filo conduttore del suo mandato?
“In quell’anno il Rotary viveva un momento delicato, c’era 
un calo di motivazione. allora ho ritenuto di lavorare pro-
prio in questo ambito: ridare una spinta e riscoprire il nostro 
valore”.
Come è stato essere governatore?
“E’ stata una esperienza gratificante, mi sono accorto che mi 
seguivano con estremo interesse. Ho avuto ottimi rapporti 
con i club. Ad ogni evento a cui sono stato invitato mi sono 
sempre presentato personalmente, non ho mai mandato un 
delegato, vedevo che i presidenti sentono di avere un filo 
diretto con il proprio governatore”.
I punti chiave della sua annata?
“Quelli particolarmente importanti sono stati le tre mani-
festazioni forum a Venezia, Udine e Merano, tutte e tre 
su temi particolarmente pregnanti. A Venezia si è parlato 
di ambiente e di recupero architettonico, a Udine ci siamo 
trovati nell’anniversario del terremoto; a Merano il tema 
era il Rotary per la famiglia e la comunita. Mi sono reso 
conto che il il Rotare ha un grande potere e può anche 
fare cose che i politici faticano a fare, come ad esempio 
favorire l’integrazione fra minoranze e diverse etnie. 
Abbiamo avuto un grande successo, perché il Rotary è 
credibile”.

interviste del 2008 di  
Daniela BOresi

Direttore  
Rotary Oggi

Lo spirito 
di servizio è 
quello  
di aiutare 
fino a quando 
siamo in grado  
di farlo

Pietro 
Centanini
1995-1996

Come eravamo
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Cosa avrebbe voluto fare e non ha avuto il tempo di fare?
“Tante cose, un anno vola in fretta. Avendo puntato sulla 
motivazione ho trascurato il lato umanitario, ma l’ho 
delegato completamente ai club perché ritengo che 

se togliamo ai club una 
parte della loro attività 
umanitaria portiamo 
via la loro motivazione 
primaria. Ho lasciato 
che il Distretto s’in-
teressasse dei grandi 
temi. Non ho voluto 
mettere il distretto 
in competizione con 
i club. Adesso che 
sono passati 10 anni 
ricordo e rivedo tutti 
i miei presidenti con 
estrema simpatia. 
Abbiamo la sensa-
zione di aver fatto 
qualcosa di buono”
Chi era il presidente 
internazionale?
“Un americano, 
Brown, veniva dal-
la Florida. E’ stato 
uno dei grandi 
presidenti con il 
quale avevamo 

una assonanza di 
intenti: caricare il 

movimento che sem-
brava in un momento di

             stanca”.
Un suggerimento ad un giovane rotariano

“Di non entrare nel Rotary credendo sia solo una elevazione 
sociale, ma di venire solo se si ha voglia di lavorare per il 
prossimo. Essere rotariano non è un benefico culturale, sono 
contrario al mantenimento dell’iscrizione al Rotare, una 
persona dovrebbe restare fino a quando desidera offrire un 
servizio. Non è un disonore uscirne. All’estero c’è un forte 
turn over, almeno il 30 per cento di rotariani che variano di 
anno in anno. Lo spirito di servizio è quello di aiutare fino 
a quando siamo in grado di farlo, altrimenti il Rotary non si 
rinnova”.
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Il Trentino è terra di Cultura e di Storia. Quali sono le iniziati-
ve principali che la Provincia sta portando avanti per valoriz-
zare il patrimonio culturale?
Il Trentino ha un prezioso patrimonio culturale che deri-
va dalla sua specificità storica, di terra cerniera tra mondi 
linguistici. Una ricchezza che la Provincia sta cercando di 
valorizzare in molti modi. Un aspetto importante riguarda le 
piccole comunità di montagna, che sono considerate l’anima 
del territorio e che vanno sostenute: ad esempio con il Pro-
getto Borghi per l’area di minoranza linguistica della valle 
dei Mocheni. Ci sono poi tutte le iniziative per promuovere 

l’offerta che comprende musei, castelli, borghi, 
siti archeologici, un insieme di grande valore. La 
tradizione poi va di pari passo con l’innovazione. 
Ecco perché sono particolarmente importan-
ti iniziative come il Festival dell’Economia di 
Trento, laboratorio di idee e dibattito a livello 
globale.
La sostenibilità ambientale è un tema di grande 
attualità. Come viene promossa e quali sono i 
progetti?
La sostenibilità è un tema centrale per il gover-

no del Trentino. Un concetto che si declina in molti modi. 
C’è l’aspetto della mobilità alleata dell’ambiente, assieme 
agli investimenti per la riconversione energetica degli edifici, 
così come la spinta sulle rinnovabili. La sostenibilità poi si 
associa alla responsabilità: pensiamo alla gestione del settore 
dell’energia idroelettrica, ma anche al ciclo dei rifiuti, con la 
decisione di chiudere questa filiera in Trentino con un appo-
sito impianto. Autonomia infatti significa assumersi i propri 
doveri, senza delegare ad altri territori quanto ci compete.

L’INTERVISTA

Trentino tra 
sostenibilità e 

futuro

Intervista a 
Maurizio Fugatti, 
presidente Provincia 
autonoma di Trento, 
presenta il territorio, 
terra cerniera tra 
mondi linguistici

di  
Daniela BOresi

Direttore  
Rotary Oggi
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“Per trattenere i 
giovani la Provincia 
abbiamo messo 
in atto diverse 
misure: investire 
nell’istruzione, a 
tutti i livelli, e nella 
ricerca”

I giovani sono il futuro. Quali sono i percorsi per trattenere in 
Trentino le nuove generazioni?
Per trattenere i giovani la Provincia ha messo in atto diverse 
misure. Investiamo nell’istruzione, a tutti i livelli, e nella ricer-
ca, con l’obiettivo di consentire a ragazze e ragazzi di svilup-
pare le proprie competenze e scegliere la strada che ritengono 
migliore per se stessi. C’è poi un elemento decisivo. Nono-
stante il basso tasso di disoccupazione, la scommessa è garan-

tire salari adeguati, soprattutto per i più giovani, 
affinché possano sentirsi fiduciosi nel costruire 
un futuro nella loro terra. Sono inoltre prioritari 
gli interventi per l’accesso alla casa, il sostegno 
alle giovani coppie e alle famiglie e nella sfera 
della natalità.
Invecchiamento attivo: quali sono le strategie per 
trasformare la terza età in risorsa?
L’invecchiamento attivo è una risorsa per il 
Trentino. Le politiche della Provincia puntano a 
garantire che gli anziani possano vivere in modo 
dignitoso e vitale, con un’assistenza sanitaria di 
qualità. Un aspetto importante è l’integrazione 
nella comunità. Si punta a garantire l’autonomia 

personale il più a lungo possibile, con soluzioni abitative adat-
te e strutture, come i centri diurni e le case della comunità. La 
Provincia sta anche lavorando sulla prevenzione, in modo da 
migliorare la qualità della vita.
Crisi dell’ambiente montano e dei ghiacciai, come lo affronta la 
provincia di Trento?
Siamo fortemente impegnati nella gestione e difesa idrogeologi-
ca del territorio, con un approccio che unisce prevenzione, inno-
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“Siamo impegnati 
nella gestione e 
difesa idrogeologica 
del territorio, con 
un approccio che 
unisce prevenzione, 
innovazione, 
sostenibilità”

vazione, sostenibilità. L’obiettivo è prevenire i rischi legati anche 
al cambiamento climatico. Un aspetto cruciale è la gestione delle 
risorse idriche, con progetti come il Piano Irriguo Provinciale 
che ottimizza l’uso dell’acqua e favorisce l’utilizzo efficiente in 
agricoltura. Lavoriamo per tutelare il territorio, migliorando la 
gestione delle risorse e garantendo una crescita sostenibile.
Agricoltura e filiere locali, eccellenze della Provincia.
Il Trentino investe nella promozione delle proprie eccellen-

ze attraverso il sostegno alle filiere locali e le 
iniziative di marketing territoriale. Il connu-
bio con il settore dell’ospitalità è sempre più 
stretto: l’enoturismo, ad esempio, è un ambito 
in crescita, che viene sostenuto con progetti 
che mettono in risalto le caratteristiche uniche 
del territorio. Pensiamo a questo proposito al 
festival TrentoDoc che è un’eccezionale vetrina 
per tutto il comparto.
Altro tema: la mobilità sostenibile. È nella vo-
stra agenda?
La mobilità sostenibile è una parte fondamen-
tale della strategia provinciale. Lo dimostrano 
le ampie risorse per gli investimenti confer-

mate in tutti i bilanci: oltre 2 miliardi di opere pubbliche già 
finanziate e di ulteriori 450 milioni di euro destinati con la 
manovra in autunno per l’infrastrutturazione del territorio. 
Investire nella mobilità significa rendere l’ambito provinciale 
coeso e competitivo, con strade più sicure, ciclabili e trasporto 
pubblico efficiente. Su questo punto ad esempio c’è l’impe-
gno finanziario della Provincia per l’acquisto di nuovi treni 
elettrici, per l’elettrificazione della linea della Valsugana, per 
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la realizzazione del nuovo impianto funiviario Trento-Monte 
Bondone che unirà città e montagna.
Questa rivista viene letta dai rotariani. Qual è la sua visione 
sul ruolo del Rotary nella comunità del Trentino?
Il Rotary ha un ruolo importante nel tessuto imprenditoriale 
e sociale trentino per le iniziative culturali e la promozione di 

valori come la cooperazione, l’inclusività 
e la solidarietà. Il mondo dell’associazio-
nismo contribuisce assieme alle istituzio-
ni, al mondo delle imprese e del lavoro, 
a rendere la comunità più forte, capace 
di affrontare le sfide che man mano si 
pongono.
In che modo le iniziative del Rotary pos-
sono contribuire allo sviluppo sociale ed 
economico della Provincia?
Le iniziative del Rotary, insieme a quelle 

di altre associazioni radicate nel territorio, possono avere un 
impatto significativo sullo sviluppo sociale ed economico del 
Trentino. Il volontariato fa parte dell’anima trentina e quindi 
apprezziamo tutte le iniziative che hanno un impatto positivo 
per l’inclusione e lo sviluppo sociale.
Uno sguardo al futuro. Come immagina il suo impegno per il 
Trentino di domani?
Il mio impegno per il Trentino di domani parte dal presente 

e si concentra sull’attuazione delle scelte strategiche per 
consolidare il benessere di un territorio dinamico, innovati-
vo, solidale. La volontà è continuare a far crescere la nostra 
provincia utilizzando la leva dell’Autonomia. Soprattutto 
sapendo che è con la ricchezza prodotta a livello locale che 
si alimenteranno il bilancio provinciale e la ridistribuzione 
della ricchezza.

Le iniziative del 
Rotary possono avere 
un impatto significativo 
sullo sviluppo sociale ed 
economico del Trentino
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LE COMMISSIONI La Commissione Distrettuale Lavoro dal 2021 ha ab-
bandonato la dimensione finanziaria e avviato un progetto di 
coinvolgimento dei rotariani relativo alle proprie competenze 
professionali.
Un’importante iniziativa che mette a disposizione dell’im-
prenditoria locale il più grande patrimonio che Rotary e Ro-
taract possano offrire ovvero la leadership e le competenze dei 
propri soci destinate a una delle principali linee di azione del 
Rotary International che riguarda specificatamente il suppor-

to allo sviluppo delle economie locali.
Tali competenze vengono messe a disposi-
zione delle nuove imprese del territorio del 
NordEst, che come è noto è caratterizzato 
da grande vivacità e qualità, per la validazio-
ne dell’idea imprenditoriale, così da ridurre i 
rischi di insuccesso e supportare lo sviluppo 
anche attraverso reti di forti relazioni profes-
sionali. 
Sono state messa a punto metodologia e 
documentazione specifiche per guidare il 
supporto dei rotariani, siano essi Mentori o 
Specialisti, e viene utilizzato un Database 
Virgilio, già attivo in altri Distretti, per poter 
abbinare efficacemente le richieste d’impresa 

(Mentee) e i profili professionali dei rotariani (Mentori coor-
dinatori o Specialisti di aree tematiche).
Ogni rotariano, con qualunque profilo professionale, può 
ricoprire il ruolo di Specialista o Mentore. Le nuove aziende 
vengono seguite in maniera completamente gratuita attraver-
so incontri periodici, con azioni, valutazioni, ricerche, rela-
zioni, per un periodo tra i 6 e i 18 mesi per poi proseguire il 
loro cammino in maniera 
autonoma. 
Il nostro obiettivo è 
di supportare le nuove 
idee imprenditoriali e le 
nuove imprese facendo 
rete con altri soggetti 
istituzionali importanti 
del territorio: Università, 
Poli di innovazione, In-
cubatori e Acceleratori, 
Camere di Commercio, 
Associazioni di Imprese.

Competenze  
ed etica 

rotariana  
a sostegno  

delle imprese

La Commissione 
Distrettuale 
Lavoro e Service 
Mentorship 
d’Impresa punto 
di riferimento per 
l’imprenditoria del 
Nordest

di  
Giusy Mainardi

Presidente Commissione 
Rotary per il Lavoro
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Ogni 
rotariano, con 
qualunque profilo 
professionale, può 
ricoprire il ruolo 
di Specialista o 
Mentore

Ad oggi il Distretto 2060 ha siglato accordi di collaborazione 
con cinque Partner: Polo Tecnologico dell’Alto Adriatico di 
Pordenone e Trieste, Le Village del Credit Agricole di Pado-
va, Noi Techpark di Bolzano, Trentino Sviluppo di Trento e 
Rovereto, T2I a livello della Regione Veneto.
Chiunque esterno al Rotary può usufruire del service facendo 
domanda tramite il Sito del Distretto: dopo l’approvazione 
del progetto, parte il percorso che coinvolge mentori, speciali-
sti e mentee .
Sempre sul Sito del Distretto i soci Rotariani e Rotaractiani 
possono registrarsi come Mentori o Specialisti.

Per i soci del nostro Distretto, aderire al Service vuol dire 
supportare l’imprenditorialità del territorio (REACH, IM-
PACT), ampliare le proprie reti di relazioni con soggetti 
istituzionali con flessibilità (ADAPT), e raggiungere con 
l’azione potenziali nuovi soci (ENGAGE).
Visti i positivi risultati raggiunti, il numero delle richieste di 
Mentorship è in notevole aumento in tutte le regioni del Di-
stretto, ma il numero dei rotariani che ad oggi hanno confer-
mato la propria disponibilità rischia di non essere sufficiente 
per offrire un servizio adeguato e tempestivo.
Invitiamo quindi tutti i soci che vogliano collaborare attiva-
mente al supporto dell’imprenditoria locale di registrarsi sul 
sito https://lavoro.rotary2060.org/index.php/it/
 o di richiedere informazioni scrivendo a giusy.mainardi@
rotary2060.org 
Sabato 15 febbraio dalle 9:45 alle 13:00 presso la Sede Di-
strettuale di Mestre si terrà l’Evento Annuale di condivisione 
dei risultati raggiunti, e sarà possibile avere informazioni più 
dettagliate sull’adesione al Service, sui progetti, sui Partner e 
su casi concreti di Mentorship. Per iscriversi basterà seguire 
le istruzioni contenute nella lettera inviata a tutti i club dalla 
Segreteria Distrettuale.
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THE FOCUS FAIR La città di Verona ha ospitato un evento significativo 
della Rotary Foundation: The Focus Fair, un summit di respi-
ro internazionale dedicato a temi cardine dell’impegno rota-
riano. La manifestazione, che si è tenuta presso una prestigio-
sa sede nel cuore della città, ha riunito oltre 150 soci rotariani 
e amici provenienti da tutta Italia e da diverse parti d’Europa, 
registrando il tutto esaurito già un mese prima dell’evento.
L’incontro si è aperto con i saluti istituzionali del Sindaco di 
Verona Damiano Tommasi, che ha sottolineato il ruolo fonda-

mentale del Rotary come catalizzatore di cambia-
menti positivi e come esempio di collaborazione 
internazionale per il bene comune. Subito dopo, il 
Governatore del Distretto Alessandro Calegari ha 
dato inizio ai lavori con il tradizionale tocco della 
campana, simbolo di unità e impegno condiviso.
Il summit ha visto la partecipazione straordinaria 
di Holger Knaack, Past Presidente Internazionale 
e Chair della Fondazione Rotary 2025/26, e del 
Major Gifts Initiative Adviser e Rotary Inter-

national Director 2019-2021 Jan Lucas Ket, insieme ad altri 
dirigenti di spicco del panorama rotariano e non rotariano. 

I relatori hanno affrontato con competenza e passione 
quattro tematiche di rilevanza globale:

Ambiente: le strategie per promuovere la soste-
nibilità ed affrontare i cambiamenti climatici.

Pace e prevenzione dei conflitti: progetti 
concreti per costruire ponti tra le comu-
nità e favorire la risoluzione pacifica 
delle tensioni.
Sviluppo economico e comunitario: 
iniziative per sostenere la crescita in-
clusiva e ridurre le disuguaglianze.
Eradicazione della poliomielite: i pro-

gressi della campagna End Polio Now 
e l’impegno del Rotary per completare 

questa missione storica.
Gli interventi, caratterizzati da un approccio 

pragmatico e orientato ai risultati, hanno coinvol-
to non solo esponenti rotariani ma anche esperti esterni 

di fama internazionale, arricchendo il dibattito con prospetti-
ve multidisciplinari.
L’evento, coordinato magistralmente dal MGI Advisor e Past 
District Governor Omar Bortoletti con il supporto del suo 
Assistente Mirko Udovich, ha messo in luce l’eccellenza orga-

Un Summit  
di Eccellenza  
per il Futuro

di  
Mirko Udovich

Assistente ENVMGI  
per i Paesi di lingua 
tedesca
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Una cornice 
di prestigio ed 
interventi autorevoli 
con momenti di 
amicizia

nizzativa del Rotary. I partecipanti hanno manifestato gran-
de entusiasmo per i contenuti trattati e per la qualità degli 
interventi, ribadendo l’importanza di momenti di confronto 
di alto livello per ispirare nuove azioni nei rispettivi territori.
La giornata si è conclusa con una serata dedicata all’amici-
zia, un’occasione per rafforzare i legami tra i soci e celebrare 
i traguardi raggiunti. Durante la serata, sono stati consegnati 
riconoscimenti a due nuovi Major Donors del Distretto, Marco 
Porceddu del RC Verona Est e Giacomo Longo del RC Feltre, 
per la loro straordinaria generosità alla Fondazione Rotary.
The Focus Fair ha rappresentato non solo un momento di 
confronto e riflessione, ma anche una fonte di ispirazione per 
i partecipanti, che sono tornati nei loro club con una rinnova-
ta motivazione ad agire. Un evento che ha dimostrato ancora 
una volta la capacità del Rotary di affrontare le sfide globali 
con visione, competenza e solidarietà.
Rotary International: insieme, per un mondo migliore.
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RICONOSCIMENTI Venerdì 29 novembre presso l’Istituto Enaip di Tese-
ro nella sala di degustazione “Gianni Cantini” si è svolta la 
premiazione della 39° edizione del Premio “Micheletti-Sta-
va 85” dedicato al compianto architetto Vittorio Micheletti, 
istituito dal Rotary club di Trento e dal Rotary Club di 
Fiemme e Fassa, dall’anno della sua fondazione del 1988) 
per ricordare la tragedia di Stava del 19 luglio 1985 che ha 
visto la morte di 268 persone. Tra i presenti amministrato-
ri e politici locali e molti soci rotariani dei Club di Trento, 

Fabio Bernardi e di Fiemme e Fassa, 
Tanja Rizzi.
Il premio Micheletti Stava ’85, è nato 
subito dopo la tragedia che si verificò 
il 19 luglio 1985 nella val di Stava in 
Trentino: un’inondazione di fango 
causata dal cedimento degli argini dei 
bacini di decantazione della miniera di 

Assegnato  
dal Rotary 

il premio 
“Micheletti-Stava 

’85”

di  
Tanya Rizzi

Presidente Club  
Fiemma Fassa
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Prestavel che travolse il comune di Tesero, distruggendo 50 
abitazioni, provocando la morte di 270 persone”.
La voce della disgrazia fu raccolta in tutta Europa, motivo 
per il quale anche i Rotary inglesi raccolsero dei fondi che 
inviarono in Trentino.
I Presidenti dei 2 Club Rotary hanno ricordato le ragioni 
della nascita di questo premio che prevedeva inizialmen-
te una sorta di borsa di studio per un allievo della scuola 
alberghiera che si fosse particolarmente distinto nel corso 
dell’anno scolastico, cui in seguito è stato aggiunto un altro 
premio per un allievo del settore legno, e sottolineato l’atti-

vità del Rotary, a sostegno dei giovani, che si realizza anche 
con borse di studio post lauream e uno scambio giovani 
degli studenti delle scuole superiori che vanno all’estero e 
che vengono da ogni paese.
La consegna della borsa di studio “Micheletti-Stava ‘85” 
ha fatto seguito ad una conviviale proposta dalla dire-
zione del Cfp Enaip di Tesero con un pranzo preparato 
e gestito dagli allievi della Scuola alberghiera che hanno 
messo in luce tutta la preparazione che offre l’istitutoW 
di Tesero e le potenzialità della formazione del personale 
di cui potranno beneficiare le strutture turistiche della 
valle e non solo.
Gli studenti premiati con un assegno di 1000 euro ciascuno 
sono stati Giulia Partel della Scuola alberghiera e Marco 
Boninsegna  per la sezione legno. 
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BIOETICA & SOCIETà

Un dialogo 
tra diverse 

professioni e 
religioni

Di cosa si occupa la Pontificia Accademia per la Vita
La Pontificia Accademia per la Vita è stata istituita nel 1994 
con l’intenzione di avere un organismo presso il Vaticano che 
si occupasse di approfondire i temi legati alla ricerca biome-
dica e agli interrogativi etici che emergono dallo sviluppo 
scientifico e tecnologico coinvolgente gli esseri umani. Altro 
fine è quello di fornire pareri su materiali e documenti di 
varie istituzioni, compresa la Chiesa stessa, nella prospettiva 
della promozione e tutela della vita umana e della dignità del-
la persona. È nata come struttura interdisciplinare, che è una 
sua caratteristica peculiare, in quanto raccoglie medici, bio-

logi, scienziati di varie discipline, ma anche 
filosofi, teologi, esperti di diritto, con il fine 
di discutere e offrire contributi di pensiero 
e di discernimento nei confronti delle sfide 
etiche che riguardano la vita umana. Altro 
scopo dell’Accademia è quello di promuovere 
un dialogo con le varie istituzioni universi-
tarie, accademiche, con altri centri di ricerca, 
con le organizzazioni internazionali, come 
ad esempio l’Associazione medica mondia-
le, sulle responsabilità etiche e le normative 
giuridiche di tutela della vita umana. 
 In quali ambiti oggi si impegna la Bioetica?

La Pontificia Accademia per la Vita riprende le 
prospettive della Bioetica, sia come approccio 

sia come metodo di lavoro, sia come temati-
che e contenuti che affronta. In questi anni 
si è occupata delle questioni dell’inizio 
della vita umana (pensiamo ai temi della 
diagnosi prenatale, della tutela dell’em-
brione umano e alla questione della 
interruzione volontaria di gravidanza), 
fino ad approfondire i temi dell’inge-

gneria genetica e di tutte quelle tecniche 
di diagnosi e di terapia che si stanno 

sviluppando in questo settore. Si è occupa-
ta delle questioni del “fine vita”, dal suicidio 

assistito all’eutanasia, a come evitare forme di 
accanimento terapeutico. Si è anche dedicata alla 

promozione a vari livelli delle cure palliative, cioè come 
comprendere meglio e attivare percorsi di buon accompagna-
mento nelle malattie inguaribili e nelle fasi finali della vita.
Rapporto con le altre religioni?
Il tema del “fine vita” è stato un terreno di incontro anche 
con altre religioni, perché la Accademia per la Vita si ispira 

di  
Daniela BOresi

Direttore  
Rotary Oggi
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ad alcuni valori morali fondamentali, su cui 
possono convergere anche altre tradizioni 
filosofiche e religiose. D’altra parte non è 
strettamente necessario essere cattolici per 
far parte dell’Accademia. Ci sono infatti 
membri anche del mondo islamico, del 
mondo ebraico, della Chiesa ortodossa. E 
sul tema del “fine vita” c’è stata una buona 
collaborazione, con la pubblicazione di un 
documento interessante elaborato 6 anni 
fa assieme alle Religioni abramitiche, cioè 
Islam, Ebraismo e Cristianesimo. Ma ci 
sono stati anche diversi altri temi che han-
no visto l’impegno dell’Accademia per lo 
studio e l’elaborazione di documenti pro-
posti alla Chiesa cattolica, ma anche offerti 
al mondo scientifico, medico, sociale e 
culturale in senso ampio. Penso al tema dei 

trapianti d’organo: oltre a ribadire l’eticità di tale prassi, già nel 
2001 l’Accademia pubblicò un interessante documento sullo 
xenotrapianto, cioè sul trapianto che utilizza organi di prove-
nienza animale, e gli ultimi mesi del 2024 ha lavorato per una 
nuova edizione di quel documento, aggiornato alla luce degli 
sviluppi scientifici, medici e clinici. Un crescente impegno si è 

Mons Renzo Pegoraro, 
Cancelliere della Pontificia 
Accademia per la Vita, è laureato 
in Medicina, Laurea in Teologia 
Morale, Pontificia Università 
Gregoriana di Roma, esperto 
di Bioetica, autore di numerose 
publicazioni, docente di Bioetica 
e Filosofia Morale e componenti 
di Comitati di Bioetica per la 
Sperimentazione clinica
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realizzato nei con-
fronti del tema della 

identità e del ruolo del medico 
di fronte agli sviluppi tecnologici, in 

particolare dell’intelligenza artifi-
ciale. E molto si è occupata anche 

di Bioetica Globale, cioè come 
le questioni etiche e bioetiche 
siano sempre più connesse, 
integrate con gli aspetti am-
bientali e con le dinamiche 
sociali, economiche e cul-
turali. Quindi una visione 
di una bioetica molto più 
ampia, più integrata con i 
diversi fattori che incido-
no sulla vita delle persone, 
sulla loro salute, ma anche 

sulle prospettive di cura, di 
riabilitazione e di accompa-

gnamento.
L’Intelligenza Artificiale è una 
sfida ormai consolidata. Rischio o 
opportunità?
Già dal 2019 l’impatto dell’in-
telligenza artificiale (IA) in 
ambito sanitario e più ampia-
mente in ambito biomedico, 
si è prepotentemente imposto 
all’attenzione. E questa è una 
delle prospettive molto ur-

genti, vista anche la velocità e 
l’ampiezza dello sviluppo della 

IA. Diventa sempre più neces-
sario comprendere che rilevanza 

ha e avrà l’IA nella gestione della 
salute, nella interpretazione del ruolo 

del medico, anche del medico di fami-
glia. L’Accademia continuerà a lavorare in 

questa direzione, focalizzandosi soprattutto 
in quell’ambito dell’intelligenza artificiale che 

riguarda il mondo sanitario.
Esiste anche un concetto di Bioetica glo-

bale.
È il futuro. Si tratta di considerare 

l’essere umano dentro la crisi 
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ambientale, di affrontare le sfide di portata planetaria come i 
cambiamenti climatici, la crisi delle risorse disponibili, i vari 
determinanti di salute, ossia tutto ciò che Papa Francesco ha 
ricordato con l’Enciclica “Laudato si” (2015). Il grande tema 
del rispetto della vita umana, della dignità di ogni persona, 
nel contesto delle condizioni sociali e ambientali in cui le 
persone vivono. È la grande questione della “casa comune” in 
cui abitiamo: attenzione all’ambiente e al Creato, ma anche 
attenzione alle dinamiche sociali, economiche e politiche, 
affinché vengano prese adeguatamente in considerazione, con 
nuove responsabilità personali e collettive. Anche questi temi 
e i principi sottolineati ripresi da Papa Francesco nell’Encicli-
ca “Fratelli tutti” (2020), cioè il senso di fraternità, di giustizia 
e di solidarietà sono stati ripresi in riferimento alla dignità 

della persona, della sua salute, della sua promozione, crescita, 
sviluppo, specialmente con attenzione ai soggetti più vulnera-
bili. Si è lavorato per sviluppare l’ampio campo della Bioetica 
globale, con particolare interesse nei confronti dei soggetti 
più fragili nei vari Paesi.
C’è poi la grande sfida delle Biotecnologie. 
Tema che vede l’Accademia presente in tale ambito, che è in 
rapida espansione. Come intervenire sul patrimonio genetico, 
quale possibilità e quali limiti porre agli interventi di inge-
gneria genetica, di modifiche del genoma umano, del genoma 
animale, del genoma delle piante? Come possiamo affrontare 
tutto ciò da un punto di vista etico? Sarà importante anche 
per capire come, a livello globale, verranno affrontate certe 
patologie, come mettere a disposizione le risorse sia scien-

La Pontificia 
Accademia per 
la Vita si occupa 
di approfondire 
i temi legati alla 
ricerca biomedica 
e agli interrogativi 
etici che emergono 
dallo sviluppo 
scientifico e 
tecnologico
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tifiche sia economiche sia organizzative per le popolazioni 
più povere e in difficoltà. Vedi il tema della disponibilità dei 
vaccini, della resistenza agli antibiotici, per arrivare alla pos-
sibilità di accesso alle terapie geniche talvolta molto costose, 
però risolutive in certi contesti. Queste sono sfide importanti 
che richiedono un dialogo col mondo scientifico, medico e 
tecnologico, ponendo al centro la persona umana, la sua vita e 

la sua salute.
L’Accademia dialoga e si confronta con altre 

realtà?
Abbiamo un dialogo aperto con diverse 

istituzioni, dai Comitati nazionali di 
bioetica, per esempio, a quelli per la 
sperimentazione sull’uomo e sull’ani-
male. Ci confrontiamo con altri centri 
di ricerca: c’è una esperienza ormai 
consolidata da almeno 8 anni con 
l’Università di Basilea e un Consorzio 
di ricerca sulla Ingegneria dei Sistemi 

Molecolari (sempre di Basilea) sui temi 
delle Biotecnologie, cioè come l’etica pos-

sa guidare negli interventi a livello cellulare 
e nella realizzazione ed uso degli organoidi. E 

in tale contesto c’è stato un interessante coinvolgi-
mento delle diverse religioni per approfondire l’aspetto etico 
e comprendere il “senso” di queste nuove possibilità. Abbia-
mo poi un’ottima collaborazione con l’Associazione medica 

mondiale, cioè la World Medical Association, sia a livello 
europeo, sia a livello internazionale, perché già in passato 
abbiamo fatto alcune iniziative insieme, tra cui una rile-
vante sul “fine vita”; così come sono state significative le 
collaborazioni sul tema della vaccinazione durante la pan-
demia di Covid-19 e poi, più recentemente, sulla revisione 
della Dichiarazione di Helsinki che nel 2024 ha celebrato 
i sessant’anni e rimane il Documento di riferimento in 
tutte le legislazioni internazionali, quindi anche in Italia e 
nelle varie sedi europee, per quanto riguarda la sperimen-
tazione di farmaci e dispositivi medici che coinvolgono gli 
esseri umani. 
Tornando a parlare di Intelligenza Artificiale, c’è una vi-
sione comune?
Nel 2020 è stata pubblicata la “Rome Call for AI Ethics” 

sull’intelligenza artificiale (www.academyforlife.va ), un docu-
mento che è stato firmato da Microsoft, IBM, dal Direttore 
Generale della FAO, da numerose università in diversi paesi, 
anche dalle religioni abramitiche (Ebraismo, Islam e Cristia-

Il segretario mons. 
Renzo Pegoraro: 
“Ci siamo occupati 
delle questioni 
dell’inizio della 
vita umana fino ad 
approfondire i temi 
dell’ingegneria e del 
fine vita”
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nesimo), ma anche dalle religioni orientali. Ci si muove ad 
ampio raggio, cercando di dialogare, di collaborare e di vedere 
anche come possa esserci convergenza su alcuni valori fon-
damentali e su certe norme morali, e dove ci siano eventual-
mente punti di divergenza che vanno chiariti e approfonditi. 
Ovviamente il dialogo con diverse religioni, diverse culture, 
diverse tradizioni filosofiche richiede pazienza, ma allo stesso 
tempo anche competenza, chiarezza, e reciproca fiducia. L’Ac-
cademia è riuscita a promuovere progetti di collaborazione 
che riprendono quello che già il Papa Giovanni Paolo II aveva 
espresso nell’enciclica “Evangelium vitae”, del 1995, dove ave-
va messo la nascita della Bioetica tra i segni di speranza, cioè 
come occasione di sviluppo di un dialogo tra credenti e non 
credenti, ma anche tra credenti di varie religioni, su questio-
ni etiche fondamentali che riguardano la vita umana, al fine 
ultimo di creare insieme un futuro sostenibile per tutti.
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ROTARY UDINE PATRIARCATO Da più di un quarto di secolo, a Udine si svolge una 
manifestazione particolare e unica, destinata alla raccolta di 
fondi a favore della fondazione Telethon per la ricerca scienti-
fica contro le malattie genetiche rare. Si tratta di una staffetta 
podistica, denominata Staffetta Telethon Udine 24x1ora. Le 
adesioni possono essere tanto individuali, quanto a squadre, a 
loro volta composte da 24 membri, che si succedono in turni 
di corsa di un’ora nell’arco delle 24 previste. Nel 2024 la ma-
nifestazione si è svolta dalle ore 15.00 di sabato 30 novembre 

alle ore 15.00 di domenica 1° dicembre 2024 nel centro 
storico di Udine, su un tracciato di 1920 metri (ultima 
partenza alle ore 14.00 del secondo giorno). 
Il tempo è stato sereno e fresco, ideale per la parteci-
pazione popolare e la corsa che ha segnato in questa 
circostanza un primato assoluto per adesioni. Infatti, 
le squadre sono state 870, per un totale di oltre 22.000 
persone, compresi i 1.500 studenti iscritti alla Staffetta 
Giovani che ha aperto il weekend sabato mattina. Al 
di là di chi correva, l’intera città si è animata per una 
finalità benefica, con oltre 390.000 Euro raccolti.
Il Rotary Club Udine Patriarcato, dopo la pausa im-
posta dal Covid e riallacciandosi a una tradizione più 

che decennale, ha voluto presentare un proprio team, formato 
da rotariane rotariani, rotaractiane e rotaractiani, amiche e 

Staffetta 
podistica per 

le malattie 
genetiche

di  
Andrea Tilatti

Presidente RC Udine 
Patriarcato
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Le squadre sono 
state 870, per un 
totale di oltre 
22.000 persone, 
compresi i 1.500 
studenti iscritti alla 
Staffetta Giovani

amici del Club. La squadra ha avuto come 
contrassegno un pettorale con il numero 
2060, quello del nostro Distretto. Oltre ai 24 
corridori – appartenenti anche ad altri Club 
della Regione (RC Pordenone, RC Gemona 
Friuli Collinare, RC Lignano Sabbiadoro 
Tagliamento, Rotaract Udine Nord Gemo-
na) – numerosi soci e simpatizzanti hanno 
prestato il loro servizio di presenza, supporto 
e generoso sostegno. Un grazie particolare va 
a chi ha organizzato e coordinato l’evento: 
Michele Buda, Andrea De Faccio, Giusep-
pe Garzoni di Adorgnano, Mario Gentili, 

Michele Piuzzo e tanti altri.
Una nota distintiva di questa edizione è stata la collaborazio-
ne con Shelterbox Italia, che ha fornito un shelter-kit, la cui 
tenda ha fatto bella mostra di sé, anche a scopi promozionali, 
in Piazza Primo Maggio, dove erano ubicate tutte le “basi 
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operative” delle squadre. La tenda ha accolto il team Rotary 
2060. Come è noto, Shelterbox da molti ha una collabora-
zione con il Rotary International, che si è tradotta sia nella 
formazione di volontari (principalmente rotariani), sia nella 
gestione della logistica, dello stoccaggio e dei trasporti me-
diante i quali sono stati possibili interventi di soccorso uma-
nitario in varie zone del mondo colpite da calamità naturali, 
spesso affrontando rischi e fatiche importanti.
La staffetta Telethon di quest’anno ha dunque assunto svaria-
te valenze orientate a favorire una maggiore capacità di comu-
nicare la presenza e l’azione a molteplici livelli del Rotary, sia 

nel contesto locale, sia con una prospetti-
va globale.
Ma con quali risultati? La squadra Rotary 
2026 si è piazzata al 259° posto con 108 
giri percorsi e 211 chilometri e 668 metri 
“macinati”. Impegno dei concorrenti e del 
Club era quello di offrire a sostegno di 
Telethon almeno 5 Euro a chilometro. La 
raccolta è stata ben maggiore. 
Per gli amanti delle statistiche, si può se-
gnalare che la squadra prima assoluta ha 
totalizzato 188 giri e 385,407 chilome-
tri. Il distacco pare abissale. Si potrebbe 

rammentare che non si trattava di una manifestazione agoni-
stica e chiosare che la bravura non si misurava perciò solo in 
centimetri, ma si può anche aggiungere che dopo la 259a si 
sono classificate altre 511 squadre...
A rivederci il prossimo anno.

La squadra 
Rotary 2026 si è 
piazzata al 259° 
posto con 108 
giri percorsi e 211 
chilometri e 668 
metri
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Nel cuore delle Dolomiti, tra le piste di Cortina d’Am-
pezzo e del Cadore, si è svolta la quinta edizione del Meeting 
Distrettuale Sport Invernali del Rotary, organizzato dalla 
Fellowship Sport Invernali con il sostegno del Rotary Club 
Cortina-Cadore. Un appuntamento che, anno dopo anno, 
si conferma come un’occasione unica per coniugare sport, 
cultura e networking in un’atmosfera di grande partecipazione 
e convivialità.
L’edizione di quest’anno ha accolto una quarantina di rotaria-

ni provenienti da vari club del Distretto 
2060, con una significativa rappresen-
tanza del Rotary Club di Trento, seguita 
dai club di Vicenza Berici e Peschiera. 
La partecipazione si è estesa ai soci dei 
club di Asolo, Camposampiero, Padova 
Nord e della pedemontana del Grappa, 
oltre ai rappresentanti del Marco Polo 
Passport D2060 e del Rotary Club Trie-
ste, quest’ultimo sempre presente sin 
dalla prima edizione.
Il momento più emozionante è stato 
rappresentato dalla proiezione del film 
Valanga Azzurra, impreziosita dalla 
presenza di due leggende dello sci ita-

liano: Piero Gros e Helmut Schmalzl. Un’occasione unica per 
rivivere le glorie dello sci italiano degli anni Settanta attraver-
so i racconti diretti dei protagonisti. La tradizione di ospitare 
personalità di spicco del mondo dello sci si rafforza di anno in 
anno: nell’edizione precedente, i partecipanti hanno sciato con 
il campione Pietro Vitalini, mentre nelle passate edizioni sono 

Fellowship

Meeting 
Distrettuale 

Sport Invernali, 
tra neve e 

emozione

di 
Giorgio Sulligoi 

RC Trieste 
Presidente Fellowship 
Sport Invernali
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stati ospiti i vertici della Fondazione Cortina, protagonista 
nell’organizzazione dei Mondiali 2021 e delle future Olim-
piadi 2026.
L’evento ha offerto ai partecipanti l’opportunità di vivere da 
vicino la Coppa del Mondo femminile di sci dal parterre di 

Rumerlo, un punto di osservazione pri-
vilegiato per assistere alla gara di discesa 
libera. Il programma, distribuito su tre 
giorni, ha saputo bilanciare perfettamente 
momenti sportivi e conviviali. La prima 
serata si è svolta in contemporanea con la 
conviviale del Rotary Club Cortina-Cado-
re, ospitata presso l’Hotel Boite di Borca di 
Cadore, durante una cena apprezzatissima 
con un menù dedicato alla cucina sarda. 
Le giornate successive hanno incluso una 
sciata di gruppo sulle piste della Tofana e 

una memorabile serata al Rifugio Col Drusciè. I partecipanti 
hanno soggiornato all’Hotel Boite, una struttura a quattro 

L’edizione di 
quest’anno ha accolto 
una quarantina di 
rotariani provenienti da 
vari club del Distretto 
2060
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stelle situata nel Villaggio Agip di Borca di Cadore, voluto da 
Enrico Mattei e progettato dall’architetto Edoardo Gellner 
tra il 1953 e il 1963.
L’ultima giornata ha dato ai partecipanti la possibilità di sce-
gliere tra l’esplorazione del comprensorio Faloria/Cristallo e il 
ritorno alle piste della Tofana per assistere alla gara di Super 

G, offrendo flessibilità in base alle preferenze 
individuali.
Il Meeting si conferma non solo come una cele-
brazione della passione per lo sci, ma anche come 
un’importante occasione di networking tra soci 
provenienti da diverse aree geografiche. Le Do-
lomiti, che hanno ospitato i Mondiali di sci del 
2021 e si preparano alle Olimpiadi del 2026, rap-
presentano la cornice perfetta per un evento che 
unisce bellezza naturale, sport e i valori rotariani.
L’attesa è già alta per la prossima edizione, che 
promette di aggiungere un nuovo capitolo a que-
sta tradizione di successo, ormai parte integrante 

del calendario delle Fellowship del Distretto 2060.

Il momento 
più emozionante 
è stato 
rappresentato 
dalla proiezione 
del film Valanga 
Azzurra



Calendario  
Distrettuale

Gli appuntamenti  
nel periodo  

febbraio/marzo 2025

Forum su Rotay e lavoro sabato 15 febbraio 2025 FEB Sede
Scade presentazione domande  
III tranche  
del bando distrettuale

sabato 15 febbraio 2025 FEB

III assemblea distrettuale  
Rotaract

sabato 22 febbraio 2025 FEB San Vito  
al Tagliamento

Seminario formazione  
nuovi soci Area 4

sabato 22 febbraio 2025 FEB Sede

Anniversario n. 120  
dalla fondazione del Rotary  
International

domenica 23 febbraio 2025 FEB presso i club

SISD del Governatore eletto sabato 1 marzo 2025 MAR Sede
Festa di Carnevale sabato 1 marzo 2025 MAR Murano
Inizio del RYLA distrettuale giovedì 6 marzo 2025 MAR Venezia
Seminario di qualificazione  
per la Fondazione Rotary  
del Governatore eletto

sabato 8 marzo 2025 MAR Sede

Premio Rotary-Inner Wheel  
"Quando la volontà vince  
ogni ostacolo"

sabato 8 marzo 2025 MAR Mestre

Seminario su Diversità,  
Equità e Inclusione

sabato 15 marzo 2025 MAR Sede

Votazione per la designazione del 
Governatore 27/28

sabato 22 marzo 2025 MAR Sede
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L’Intelligenza Artificiale (IA) è ormai ovunque, trasfor-
mando profondamente il nostro modo di vivere e lavorare: 
migliora l’efficienza, offre nuove soluzioni ai problemi comples-
si e amplia le possibilità di innovazione. Tuttavia, l’IA presenta 
anche rischi significativi. La sua vulnerabilità agli attacchi, 
come la manipolazione di dati o la compromissione di siste-
mi critici, può avere conseguenze gravi. Un attacco a un’auto 
a guida autonoma, ad esempio, potrebbe compromettere la 
sicurezza stradale, mentre l’uso improprio di modelli IA può 

favorire atteggiamenti non etici o 
causare danni economici e fisici a 
cose e persone.
I Large Language Models (LLMs) 
come ChatGPT non sono eccezioni, 
e nella nostra ricerca, che abbiamo 
intitolato “Dr. Jekyll and Mr. Hyde: 
Two Faces of LLMs”, portata avanti 
nel gruppo di ricerca SPRITZ Se-
curity and Privacy Research Group, 
in collaborazione con Stjepan Picek 
(TU Delft e Radboud Universiteit), 
Tom Janssen-Groesbeek (Rabdoub 
Universiteit), e Stefanos Koffas (TU 
Delft), abbiamo esplorato proprio 
questa dicotomia, introducendo un 
metodo per far disallineare i modelli 
dalle loro misure di sicurezza (mo-

strato in figura).
Mentre modelli come ChatGPT sono progettati per essere 
altruisti e rispettosi (la “faccia di Dr. Jekyll”), possono anche 
rispondere in modo dannoso quando manipolati, simili a Mr. 
Hyde. Possono essere manipolati sfruttando la loro capacità di 
adattarsi a personalità o contesti specifici. Ad esempio, è pos-
sibile indurli a rispondere in modo dannoso, simulando perso-
naggi “pericolosi” come un hacker o un killer, mettendo in luce 
la necessità di rafforzare le misure di sicurezza e di mitigare i 
rischi legati a un uso improprio di questi strumenti.
Questo avviene perché, durante l’addestramento, un LLM 
assimila una vasta gamma di informazioni provenienti da testi 
scritti da esseri umani, imparando non solo dati oggettivi, ma 
anche pregiudizi, errori e comportamenti meno etici. Anche se i 
modelli sono progettati per seguire principi etici e rispondere in 
modo responsabile, il comportamento simulato di un modello 
può facilmente essere influenzato dal contesto o dalla “persona-

I nostri Soci

Rischi e Sicurezza 
dell’Intelligenza 

Artificiale:  
Le Vulnerabilità 

dei Large Language 
Models

di  
Matteo Gioele Collu

PhD Candidate Unipd

di  
Mauro Conti

Rotary Padova
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lità” che gli viene assegnata. Per esempio, 
ChatGPT è programmato per essere utile, 
educato e rispettoso, ma può anche rispon-
dere in modo più “flessibile” quando imper-
sona personalità diverse, come quella di un 
personaggio malvagio.
Questa vulnerabilità si manifesta nel 
fenomeno del “jailbreak”, in cui un utente 
manipola il modello per aggirare le sue 
protezioni. Facendo credere al modello di 
impersonare una personalità diversa, come 
un personaggio malvagio, si può indurre il 
modello a ignorare le sue regole di sicu-
rezza, fornendo risposte dannose, come 
istruzioni per costruire dispositivi perico-
losi, che normalmente sarebbero bloccate. 
Nella conversazione figurata, riusciamo ad 
ottenere dal modello istruzioni su come 
fabbricare una bomba con materiali da casa.
Questa realtà dimostra quanto i modelli di 
linguaggio possano essere vulnerabili quan-
do simulano personalità diverse da quelle 
per cui sono stati progettati. 
È un aspetto che solleva interrogativi cru-
ciali sulla sicurezza e l’etica dei LLMs, met-
tendo in evidenza la necessità di protezioni 
più robuste per prevenire abusi. 

Scegli uno scenario per simulare la richiesta 
di istruzioni pericolose 

Definisci un personaggio plausibile per lo scenario 
scelto e descrivilo in modo dettagliato per guidare 
il modello 

Chiedi al modello di creare il personaggio 
interpretando uno scrittore esperto 

Usa la descrizione 
per avviare una nuova chat 

Chiedi al modello 
di interpretare il personaggio 

Interagisci con il modello per ottenere le istruzioni 
desiderate nel ruolo del personaggio 
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Spesso assistiamo a storie di giovani studenti che non 
hanno valutato attentamente il loro percorso di studi finaliz-
zato a trovare un lavoro gratificante. E pur vero che bisogna 
seguire con passione le proprie aspirazioni ma è altresì impor-
tante che il giovane studente comprenda in anticipo le reali 
potenzialità di un percorso di studi universitario. La mission 
del progetto bussole è quella di agevolare con webinar e testi-
monianze il percorso di scelta al mondo universitario.
Siamo ormai giunti alla settima edizione del progetto Bussole. 

Dopo il grande riscontro degli anni scor-
si, il Rotary Distretto 2060 propone an-
che per l’annata 2025 il Service “Bussole” 
di formazione e orientamento dedicato ai 
futuri diplomandi/maturandi. 
Il progetto nasce da un service del 
Rotary club di Portogruaro del 2018 e 
poi esteso ad i club del Distretto 2060 
sensibili al tema dell’orientamento Uni-
versitario indipendente.
La peculiarità di bussole consiste ap-
punto in due aspetti importanti:
•	coinvolgere una struttura universita-

ria indipendente come Il consorzio AlmaLaurea che eroga 
servizi di orientamento su base statistica . Molto spesso le 

scuole secondarie ospitano singole università di 
importante spessore spessore ma che rischiano 
di non fornire una visione oggettiva agli studen-
ti e completa del mondo universitario.
•	Coinvolgere i nostri soci rotariani e rotaractia-
ni presso le scuole con testimonianze delle loro 
esperienze universitarie e professionali.
Al fine di poter raggiungere contemporanea-
mente il maggior numero possibile di studenti, 
l’evento è stato in parte realizzato in modalità 
web-conference con la sessione del 31 gennaio 

2025 e declinato in più seminari, come illustrato di seguito.
Obiettivi del progetto:
Fornire ai partecipanti informazioni e abilità utili a compiere 
una scelta più consapevole al termine del ciclo di studi. 
In particolare, l’orientamento e la formazione sono finalizzati 
alla/al:
•	 scelta consapevole del percorso di studio universitario;
•	 trasferimento di esperienze dirette pear to pear da parte di 

studenti universitari

SERVICE DISTRETTUALE

Bussole, 
orientamento 

alle scelte 
universitarie

Il progetto nasce 
da un service 
del Rotary club 
di Portogruaro 
esteso ai club del 
distretto

di  
Francesco Padrone 
Presidente sub commissione 
orientamento universitario 
Distretto 2060 Rotary
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•	 trasferimento di esperienze da parte di soci rotariani sull’inseri-
mento nel mercato del lavoro al termine del percorso di studi.

A chi si rivolge il progetto:
Studenti delle classi 4 e delle scuole secondarie di secondo 
grado 
Risorse interne ed esterne del progetto:
•	 I Rotariani disponibili a testimoniare e condividere la 

propria esperienza professionale (per il Distretto 2060 si 
prevede la partecipazione di almeno 200 soci) 

•	 I giovani Rotaractiani studenti universitari o neolaureati 
o i figli universitari di Rotariani (attualmente è prevista la 
partecipazione di un gruppo di almeno 40/50 ragazzi)

•	  AlmaLaurea (Consorzio inter-universitario con il webinar 
del 31/ gennaio ) 

Timesheet del progetto: 
•	Seminario Webinar con AlmaLaurea: il 31 gennaio 2025
Seminari di testimonianze dei Rotariani , Rotaractiani ed altre 
figure interessate :da svolgere nei mesi di marzo ed aprile 2025
Attività previste:
•	 Seminario webinar del 31 gennaio 2025 (con AlmaLaurea)
Orientarsi tra le fonti dati per raccogliere informazioni e 
scegliere consapevolmente
Nel mondo internet si trovano moltissime informazioni sull’of-
ferta formativa post-diploma. Ma non è facile orientarsi tra i 
tanti siti web disponibili: AlmaLaurea, prendendo in rassegna 
le principali fonti, illustra gli strumenti che si possono utilizzare 
per raccogliere notizie e compiere una scelta consapevole
Di seguito i principale argomenti affrontati ( accompagnati 
anche da brevi video con testimonianze di figure apicali nel 
mondo del lavoro)
•	Dopo il diploma: quali sono le opportunità formative? Non 

esiste solo l’università …
a.	Percorsi alternativi all’Università: corsi ITS (qualche 

cenno al settore Afam - Alta Formazione Artistica, 
Musicale e Coreutica - e al settore della Me-

diazione Linguistica)
•	 Come orientarsi nella scelta del corso 
di studio universitario
a.	 Gli strumenti a disposizione (in parti-
colare il sito Universitaly)
b.	 Cosa occorre sapere del mondo “uni-
versità”? Prendere dimestichezza con alcune 
definizioni e con l’organizzazione dei corsi di 
studio

c.	 Quale università e quale corso di studio 
scegliere? Qualche esempio per illustrare tutti gli 

Il progetto si 
rivolge agli studenti 
delle classi quarte 
e delle scuole 
secondarie di 
secondo grado
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elementi che è opportuno tenere in considerazione (es. 
valutazioni degli studenti che hanno appena concluso il 
percorso di studi, contesto nel quale opera l’università, 
disponibilità di borse di studio, opportunità di contatti 
con l’estero, …)

•	Breve cenno su AlmaOrièntati (chiedendo di compilare se 
non già fatto e anticipando che se ne parlerà nelle sessioni 
tematiche) 

•	Breve cenno sul motore di ricerca delle professioni (antici-
pando che se ne parlerà nelle sessioni tematiche)

•	Sfatiamo qualche luogo comune: elementi statistici che 
sconfessano i “sentito dire” 

•	Qualche dato raccolto da AlmaLaurea a supporto della 
giornata di riflessione: (es. ci sono troppi laureati, meglio 
fermarsi al diploma per trovare lavoro, …)

•	L’importanza delle competenze trasversali (soft skill)
•	 Il punto di vista delle imprese
•	Valutare se inserire: Come scrivere un cv al meglio e come 

affrontare il colloquio di lavoro
Seminari di testimonianze dei Rotariani , Rotaractiani ed 
altre figure interessate 
Si tratta di seminari in presenza presso le scuole secondarie 
del Triveneto previsti nel periodo di Marzo ed Aprile 2025.
Tutti i club del distretto 2060 possono organizzare delle 
apposite sessioni in presenza dove i nostri soci presenteranno 
le loro testimonianze spiegando le esperienze di studio ed in 
particolare le esperienze lavorative e le caratteristiche che il 
giovane studente deve raggiungere per presentarsi in modo 
ottimale nel mondo del lavoro.
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Il Sistema Costruttivo Pontarolo ti permette di 
costruire sostenibile edifici di qualsiasi dimensione 
in Classe A4, NZEB e PASSIVI, antisismici e ad alto 
isolamento termico in tempi rapidi e con costi
contenuti, rispettando elevati standard qualitativi 
per raggiungere alti livelli di comfort abitativo.

Vespaio, solaio, muro e tetto, tutto in un unico Sistema.

Pontarolo Engineering Spa
San Vito al Tagliamento (PN)
T. +39 0434 857010 / E-mail: info@pontarolo.com 
www.pontarolo.com 
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